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RELAZIONE 

STORICA. 


relazione 

STORICA 

Dell’  Origine,  e  progreflò  delhu 
Felìola  Congrega  de  Rozzi 
diSiena. 

DIRETTA 

AL  SIC.  LOTTIMI 

STAMPATORE  IN  PARIGI 
DA 


MAESTRO  LORENZO  RICCI 
Mercante  di  Libri  Vecchi. 


PARICI  MDCCLVII. 


motivo  della  presenti 

RELAZIONE . 


IN  dal  Mefe  di  Febrajo 
dell’  anno  1754.  venne  recapitata.! 
agli  Officiali  dell’  Accademia  Intro¬ 
nata  di  Siena  una  Lettera  circola* 
re,  ftampata,  e  diftinta  in  20.  Que¬ 
liti,  inviatagli  dal  Sig.  Lottimj ,  Li¬ 
braio,  e  Stampatore  nella  Città  di 
Parigi ,  per  la  quale  porgeva  luppli- 
che  a  Virtuofiflimi  Accademici  In¬ 
tronati  ,  acciò  fi  voleflero  compiace- 


è 

te  di  trasmettergli  diftinta  relazio¬ 
ne  dell’  origine  ,  Imprefa ,  Soggetti 
rinomati ,  Progredì ,  Coftituzioni  , 
quali  altre  Accademie,  in  detto  an¬ 
no,  in  Siena  fionderò,  e  tutto  ciò, 
e  quanto  a  quel  Letterario  Congres¬ 
so  s’  apparteneva .  Per  adempiere^ 
dunque  al  dovere  ,  e  fodisfare  alla 
convenienza,  dal  Virtuofiffimo  Sig. 
Archintronato  ,  fuo  Segretario ,  e_# 
Configlieri,  ne  rimafe  incaricato  il 
Colorito  Accademico;  ed  efTo,  a  te¬ 
nore  dell’incumbenza  conferitagli  , 
diftintamente  efeguì  i  comanda¬ 
menti ,  e  nel  dì  29.  d’  Aprile  del 
Sopraddetto  anno  ,  ne  confegnò  la^ 
relazione .  Gli  Officiali  della  Congre¬ 
ga  de’  Rozzi ,  dell’  origine  della  qua¬ 
le  ,  e  fuoi  iftituti ,  confuetudini ,  e 
Imprefa  ,  con  tutto  che  ,  a  tenore 
della  Storica  verità,  il  fopradetto 
Colorito ,  con  diftinta  lode  trattato 
avelie ,  fi  dolfero  nondimeno  rifen- 
titamente ,  dimoftrando  rincrescerle 
non  eflere  flati  loro  ftefli  direttamene 


te  ricercati  J  e  \  fupponendo  diverfa- 
mente  da  ciò  ,  che  ,  in  verità  ,  era 
flato  ragguagliato,  spedirono  a  Pa- 
ligi  altra  narrativa  ,  contraria  ne’ 
principii ,  e  nel  profeguimento ,  e  , 
forfè ,  totalmente  ,  oppofta  alla  veri» 
là  de’  fatti ,  e  delle  circoftanze  .  Ca¬ 
gionò  una  tal  diverfità  di  pareri  non 
poca  maraviglia  nell’  animo  delSig. 
Lottimj ,  e  però  ,  defiderando  inda¬ 
gare  la  verità ,  e  scuovrire  la  mèn- 
l'ogna  ,  a  tale  oggetto  ,  inviò  altra^ 
fua ,  qui  in  appretto  riportata  ,  a  Lo¬ 
renzo  Ricci ,  uomo  cognito  nel  Re¬ 
gno  di  Francia  per  i  di  lui  viaggi , 
in  quelle  parti  9  più  volte  pattati  ;  ed 
etto  in  adempimento  della  convenien¬ 
za  ,  rispofe  con  veridica  relaziona.,, 
fuggeritagli  da  un  Amico,  de’  più 
rispettabili ,  de*  più  affezzionati ,  e 
meglio  informati  della  Rozza  Adu-» 
nanza}  del  tenore  >  che  infeguito. 


A  «  MON» 


* 

monsieur; 

ON  w?  a  faìt  V  honneur  de  ms  en<vo+ 
ier  de  Sienne  deux  Relations  * 
dont  l3  une  ejl  de  l3  Academie  des  In¬ 
tronati  ,  qui  ejl  afiez>  connue  dans  l*  Eu¬ 
rope  par  fa  renomée  ,  c par  la  repu¬ 
tarlo#  >  que  fes  Academiciens  lui  ont 
acquife  ;  Pour  l3  autre  ,  c3  ett  d3  une 
certame  Affemblee  ,  qu  on  appelle 
V  Academie  de  Rozzi  ,  que  j  e  n3  auois 
point  recherche  ,  car  je  puis  <vous  ajfu - 
rer  en  honnete  homme  ,  que  je  ne  f$a- 
ruois  pas  non  plus  ^  qu  elle  fut  au  Mon¬ 
de  .  Je  reconnois  dans  le  premiere  •un 
certain  air  de  grande ur  et  un  caratte¬ 
re  de  Jinceritéy  et  de  naiueté  ;  je  ne 
rencontre  dans  l3  autre  ,  que  de  baffes- 
fes  y  et  un  esprit  de  parti  ,  qui  me  reni 
fuspect  fon  detail .  bclaircifsez  moi 
doncymon  cher  Ricci,  en  m3  enuoiant 
*vne  relation  la  plus  fincerey  qu  il  foie 
poffible  y  a  fin  que  j e  puifie  rendre  ju- 
fiice  à  la  premiere  $  et  demasquer  l\ 

sm/o » 


iwjjoflure  de  V  autre  y  x5  ily  en  d  *  Com* 
me  *vqus  efies  le  meilleur  de  mes  Amis% 
ainji  je  connoir  le  de<voir  de  garder  le 
fecret  -  N3  en  doutez  gas  mon  cher  y  et 
contea  fur  mon  Jìlence  y  aujp  hien  y  que 
fur  mon  Amitìè  y  &  fur  le  resgeEl  % 
a<vec  le  quel  j*  ai  V  honneur  d\  e  ire  * 


Monfieur  * 

Paris  ;ij  Septem*  175^ 


Torre  tres-humble 
Serviteur  Lotrimj  Libraio  * 
&  Imprimali*  » 


■t 


II 


SIGNOR  MIO,  E  AMICO 
DILETTISSIMO. 


Efiderarei  ,  colle  più  viv* 
espreffioni  ,e  colle  più  fin» 
cere  rimoftranze,  appaga, 
re  le  voftre  giuftiflìme  ri* 
chiefte,  non  ad  altro  fine 
inclinate  ,  che  per  indaga* 
re  la  verità ,  accrescerò 
nuove  glorie  a 9  miei  Illu¬ 
da  Concittadini ,  e  più  rilevanti  pregi 
alla  mia  Patria, ma  riconoscendomi  spro- 
veduto  di  talenti,  e  incapace,  e  benché 
la  profefiionc  mia  confida  nel  trafficare 
su  Libri ,  mi  dichiaro  però  ,  che  non  po§- 
fiedo  d’effi  altra  cognizione,  che  quella 
mi  porge  V  occhio  fui  pefo,  e  la  mi  fu* 
la,  e  per  conseguenza  1’  acquifto  del  leg* 
gere  ,  non  che  V  Idioma  francefe  giara* 


tt  RELAZIONE 

jnai  Ceppi  confeguire,  e  però  per  meglio 
fervirvi  ,  rifolvei  ricorrere  a  chi  p'u  in* 
formato,  potea  prc  cacciarmene  lo  fcuo- 
primento.  Moftrò  a  prima  fronte  non  po¬ 
ca  renitenza  ,  per  intraprenderne  If  in- 
cumbenza,  ma  reiterate  dame  con  calo¬ 
re  l’iftanze,  promife  finalmente  di  favo¬ 
rirmi  1*  Amico,  e  in  efecuzione  di  ciò» 
dopo  non  così  breve  tempo,  mi  confe- 
gnò  1’  apprettò  qui  ripoi  tata  narrativa» 
fìcuro  al  certo,  che  corrisponderà  ne* 
fatti ,  e  nella  Storica  verità ,  a  quel  tan¬ 
to,  che  potea  da  voi  bramarli  e 

CariiTimo  Sig.  Ricci  (  così  mi  fcrifle_# 
l’Amico)  mi  perfuado  certamente,  che 
T  incumbenza  p  jr  mezzo  vottro  ,  malage¬ 
volmente  da  me  accettata^  e  debolmente 
efeguita  ,  cagionerà  confiderabili  fcon vol¬ 
gimenti  ,  e  produrrà  rilevanti  diffapo- 
ri  ne’  componenti  la  Rozza  Congrega  » 
perchè  come  molto  bene  potete  compren¬ 
dere  la  verità,  il  più  delle  volte  di  mal 
animo  s'  afcoltano  ,  e  fi  contentano  gli 
uomini  più  volentieri  vivere,  e  mante¬ 
nerci  in  certe  vane  credulità,  adombrate 
di  fallaci  tradizioni  popolari,  che  vede¬ 
re  a  faccia  aperta  la  verità  de’  fatti,  e 
la  giufta  origine  delle  loro  derivazioni  * 
Su  re  tuttavoita  pattando  fopra  a  cotan¬ 
to 


storica; 

co  biafimevoli  pregiudizii ,  e  fervirvi  con 
fedeltà,  dirò  con  franchezza,  che  untai 
congrelfo,  in  ogni  età,  e  in  ogni  feco¬ 
le  ,  ha  prodotto  in  Siena  1*  allegrezza  ,  e 
*1  divertimento,  benché  il  di  lui  inco¬ 
mincia  mento  non  ol trapali!  i  tempi  del 
Pontificato  di  Leone  X.  ma  fenza  nome  , 
e  fenza  Coftituzioni  » 

Si  portavano  a  Roma ,  (  avendo  pri¬ 
ma  in  Siena  dato  principio  a  certe  brìo- 
fe  Adunanze,  conforme  ce  ne  porge  una 
certa  idea  Sigi f mondo  Tizio  nelle  di  lui 
inedite  Croniche  all'anno  1514.)  finche 
viffe  quel  Pontefice ,  ogn’  anno  da  elfo 
colà  chiamati ,  e  ftipendiati  alcuni  giova¬ 
ni  Senefi  ,  abbandonando  i  me  dieri ,  e  i 
manuali  lavori,  e  fervivano  di  giocofo 
trattenimento,  non  Colo  al  Pontefice  ftes- 
fo,  ma  a  tutto  il  Popolo  Romano, col¬ 
le  loro  fcen'che,  rudicali ,  o  bofcareccie 
rapprefentanze  .  Imitavano  cosi  al  vivo 
1  caratteri  de’ Villani  del  Contado  Sanc- 
fe,  che  chiunque  gli  afcoltava,  non  po- 
tea  contenere  le  rifa  ,  e  gli  applaufi;  cioè 
tanto  vero,  che  punto  dubitar  non  fe  ne 
può ,  perchè  tra  le  memorie  del  noftro 
Archivio  appirifee;  e  perchè  ad  eviden¬ 
za  fi  ritrae  da  una  lettera  fcritta  da  Si- 
mbtldo  ftìofeo  ;  Segretario  dei  Granvela  » 

Pie- 


u  relazione 

Plenipotenziario  dell’  Imperadore  Carlo  V* 
In  Siena»  inviata  a  Roma  a  un  certo  Fra 
Piego  Ofiervante  Spagnuolo  »  e  conferà 
irata  pretto  gli  Eredi  di  Monfignor  Lo¬ 
dovico  Sergordi  »  in  cui  fi  legge  „  Majo.- 
»»  res  Senenfes  liberatos  alia  quaedam  So. 

cietas  imitata  efi,  quam  vulgo  dicunt 
99  la  Congrega  de ’  Rozzi  •  Conila  t  haec  ru- 
dibus»  incultisque  hominibus»  intan- 
5»  tum  tamen  lepidis»  ut  nonfemel»  dum 
perfonati  incederent  »  Imperatorem  Ca- 
rolam  Vé  ad  rifum  provocaverint  »  ipfc 
»»  que  etiam  Leoni  X#  faepiusobleélamen* 
n  t©  fuerint»cumpcrFerias  Baccanales  » 
$>  rufticanasComoediasab  iiscoram  fe,oc- 
5»  culte  exhiberi  juberet .  Quorum  ego 
monumenti  traditum  peculiariter  com- 
0  peri  »  praediéti  Pontifici  eorum  quem- 
»»  dam  Ftccam  nomine  ingentem  femel  ri- 
n  fum  concitafie  »  qui  cuni  rullici  perfo- 
9»  nani  exfaiberet»contigit»ut  eodem  tem- 
»»  poris  momento»  ruélam  fimui  ventris- 
»»  que  crepitum  emitteret»,  Lo  conferma 
li  Padre  tlgurgieriy  nella  Prima  Parte  » 
Titolo XIIX*  c*  ó2o«  delle  Pompe  Sanefi» 
lo  racconta  il  Gigli  nel  Diario»  e  nel 
Vocabolario  Catermìano  in  più  luoghi  $ 
e  lo  confettano  i  Rozzi  miei  Colleglli  » 
aella  ftampa  delle  contraicene  alla  Com- 


STORICA.  -if 

Inedia  9  intitolata  la  vera  Hobilta  rappre^ 
fentate  nella  venuta  al  governo  di  que¬ 
lla  Città  della  Serenilìima  Governatrico 
Violante  Ai  Baviera  l’anno  1717* 

Morto  Papa  Leone  X.  Protettore  delle 
lettere  9  e  mantenitore  del  brio 9  ceflaro* 
no  i  Commedianti  Sanefi  comparire  ne* 
Teatri  di  Roma  9  e  fi  contentarono  rima¬ 
nere  dentro  il  recinto  delle  mura  della-. 
Patria  loro  9  o  al  più  (tenderli  nelle  cir¬ 
convicine  Ville  per  dar  prova  9  e  fommi- 
niftrar  divertimento  a’  Nobili  colle  loro 
facezie  9  e  scherzofi  spettacoli .  Pochi  an¬ 
ni  palparono  9  che  il  dì  primo  di  Novem¬ 
bre  1531.  conforme  chiaramente  fi  legge 
nel  libro  degli  antichi  Capitoli  9  i  Roz>z>if 
che  altro  quella  voce  non  vuol  lignifica¬ 
li  che  gente  incolta  9  c  fenza  tintura 
di  lettere  9  prefero  forma  di  Congrega  9  e 
s’  adeguarono*  facendo  la  sdraia  agl’  /«- 
tronati  il  nome  Accademico  9  che  però  il 
fopracitato  Mofco 9  in  altro  Capitolo  del¬ 
la  fopraddetta  Lettera  9  prefe  a  schernirli* 
colle  feguenti  parole  99  Hi  quoque  ridi- 
99  cula  libi  mutuo  cognoinine*  appinge- 
99  re  folent  9  ac  praeterea  lege  apud  ipfos 
99  fevere  cautum  eft  9  nè  umquam  latine 
loquatur  99.  Inalberarono  per  imprefa  una 
Sugar  a  feeca  >  e  rozza  dentro  9  e  fuora  » 

e  per 
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e  per  più  propriamente  esprimere  la  te¬ 
nuità  dell’umile  fiato  loro,  e  il  rincre¬ 
scimento  ,  che  provavano  di  non  poterli 
render  valevoli  a  operare  azioni  fublim*^ 
tua  balie ,  e  abiette  (  parole  de  Rozzi  me- 
defimi ,  esprelfe  nel  fopracitato  Inter¬ 
mezzo  della  vera  Nobiltà  dell’anno  1717*) 
Vollero,  che  da  taluna  delle  di  lei  radi¬ 
ci,  non  del  tutto  inaridita  ,  forger  fi  ve¬ 
dale  un  piccolo  Poiloncello  verde,  per 
dimofirare,  che  l’intenzione  loro,  favo¬ 
rita  che  fuffe  dalla  natura,  e  dall’  arte 
sacquifiata  avrebbe  col  tempo  quella  vir¬ 
tù  ,  che  la  Pianta  già  Cecca ,  moftrava 
d’  aver  quafi  affatto  perduta .  E  finalmen¬ 
te  vollero,  che  due  de*  rami  cadenti  fi 
fcorgeffero  uno  per  parte,  per  denotare 
le  due  povertà ,  una  d’  ingegno ,  e  P  al¬ 
tra  di  facoltà ,  delle  quali  avvegnaché 
poteife  refiar  diramato  intieramente  l’Ar¬ 
dore  fopradetto  ,*  indicando  che  lafciato 
correre  il  tempo,  fenza  la  pratica  de’  lo¬ 
devoli  efercizii,  era  neceffario  però  trat¬ 
tenevi  tutti  i  giorni  nell’ impiego  per  fa¬ 
te  acquifio  di  quel  tempo,  che  ne’  rami 
Tuoi  dimoftrava  la  Pianta  poterli  perde¬ 
te  ,  mentre  per  una  più  giufta  esprefiìo- 
ne  di  quella  loro  intenzione,  v’appefero 
1*  ifcrizione  appreffo. 
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Chi  qui  foggiorna  acqui/la  quel  che 
perde  • 

E  perchè  P  antico  Ittitiito  fa  principi!- 
mente  fondato  negli  efercizi  di  rappre- 
Tentazioni  rutticali  ,  e  piacevoli  ,  ad  ef¬ 
fetto  di  pattare  i  dì  Tettivi  (  perchè  negli 
altri  giorni ,  per  procacciarli  il  fottenta- 
mento,  gli  conveniva  dar  di  mano  a  la¬ 
vori  )  col  minore  ozio  pottìbile,  forma¬ 
rono  giocofi  trattenimenti ,  onde  a’  fog* 
getti  più  faceti ,  e  briofi  nelle  frequenti 
adunanze  tenute,  ufcendo  bene  spetto  di 
bocca  motti  falati  e  argute  facezie ,  ven* 
nero  ette  in  bona  parte  raccolte  e  des¬ 
critte,  che  unitamente  ad  alcune  zinga- 
rette,  e  mafcarate  fin’  ora  nel  loro  ori* 
ginale,  ritrovanfi  nella  Libraria  Ch'gia- 
na  di  Roma ,  in  un  Codice  ben  jcuftodi- 
to  ai  num.  1228.  il  cui  titolo  è« 

Gli  Strambotti  de*  Rozzi  » 

Intorno  alla  fopradefcritta  Sugarti  a* 
dunata  la  turba  di  gente  ruttica,  in  atto 
di  confrderare  tal  Arbore,  [  P  ombre  del 
quale  mottrando  ettere  più  che  a  propofi- 
tp  per  il  di  lei  foggiorno  ]  co’  cenni ,  e 
coli’  azione}  a  guifa  degli  antichi  Panto* 
B  mimi  5 
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mimi  ,  incominciarono  alcuni ,  come  in 
trofeo  rufticale  ,  ad  appendervi  i  felvag- 
gì  Arnefi,  e  altri  per  rimoftranza  di  giub¬ 
bilo,  a  intraprendere  balli,  e  danze  mo¬ 
nche  all*  ufo  de’  Montagnuoli,  e  Val- 
derbini  Sanefi ,  formando  coll’  ajuto  del 
battone  fcherzofi  Calti  frammezzati  per 
p‘ù  lieta  vaghezza  di  qualchè  veduta  di 
forze  contadinesche. 

Quei  primi  Fondatori  (  conforme  dalle 
coftituzioni,  e  regiftro  nel  Rozzo  Archi¬ 
vio  fin’ ora  confervato  ad  evidenza  fi  ve¬ 
de  )  furono  tutti  profefibri  d’  Arti ,  indif¬ 
ferentemente  da  ogni  più  baffo  meftiere 
raccolti,  e  però  ad  elfi  il  vanto,  e  la 
gloria  fi  deve  d’  aver  fomminiftrato  a  Po¬ 
lveri  giocofa  materia  per  divertimento  nel¬ 
le  cure  più  gravi,  e  nell’  afflizioni  più 
fenfibili,  che  alla  Città  tutta  >  poco  do¬ 
po  all*  itti  tuzione  con  una  lunga  guerra, 
e  un  penofilfimo  attedio  fovraftarono  .  Non 
fi  vergognarono  gli  antichi ,  nè  fi  recaro¬ 
no  a  difonore  i  noftri  Padri, da  tali  Fon¬ 
datori  riconofcerne  1’  origine  *  e  il  fon¬ 
damento,  anzi  che  a  tal  fegno  ne  andaro¬ 
no  baldanzofi  fino  a  tempi  moderni, co¬ 
me  molto  bene  fi  riconofce  da  una  lette¬ 
ra  in  data  de’  io  Luglio  1717.  colia  fo- 
fcrizione  dell’  Infocato  Arctrozzo  >  e  dello 
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Scelto  Segretarie,  inviata  a  Roma  a  C7ó» 
rotea  Gigli  i  fcritta  nell*  antico  Volga¬ 
re  Sancfe ,  che  nella  vita  del  medefmi® 
Gigli ,  Àampata  in  Firenze  nel  274 6.  c. 
139.  s’oflerva,  nella  quale  fi  legge,,  Da 
„  che  abbiamo  vìrto  alcuni  fogli  delVo- 
3,  cabolario  Cateriniano,  che  con  tan- 
„  to  credito  VS.  Illuftrifs*  fta  componen- 
„  do  1  damo  flati  un  pezzo  nelle  due 
„  fe  dovevamo  fcriverle ,  rallegrandoci 
9,  fecó  della  bella  fatica,  prefa  per  fo- 
„  ftenere  la  noftra  lingua  Sanefe,  e  rin- 
»  graziandola  9  perchè  ha  fatto  capitale 
99  deili  ftrambotti  de’noftri  antichi  Rozzi* 
9,  rammentando  ancora  la  noftra  Congre- 
9,  ga*In  verità  ci  peritavamo  a  mettetela 
9,  bocca  in  cofe,  che  non  fono  della,. 
9,  noftra  sfera ,  e  fe  bene  adeflb  \9  Acca- 
„  demia  non  è  comporta,  come  fuflean- 
9,  ticamente  di  fola  gente ,  che  ftia  a_^ 
,,  Bottega ,  perchè  la  maggior  parte  de* 
„  noftri  fanno  di  lettere,  nondimeno  ec« 
Dunque  anco  nel  1717.  non  tutti  porte- 
devano  cultura  di  lettere  ,  e  rimanevano 
ancora  tra  Rozzi 9  lavoratori  alle  Botte¬ 
ghe  9  che  nuli’  altro  fapeano  adoprare  9 
che  gli  ftrumenti  loro  per  procacciarfi  il 
neceflario  foftentamento  ,  non  che  a  spen¬ 
dere  il  tempo  ne’  comici 9  e  letterari 
trattenimenti  B;  E  per 
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E  perchè  fempre  più  n©ti  rimangano 
nella  memoria  degli  Uomini  que*  primi 
lodevoliffimi  Fondatori  accennarò  coi  re- 
giftro  >ehe  nel  noftro  Archivio  fe  ne  con¬ 
ferva  5  e  colla  memoria  ,  che  ne  fece  il 
Gigli  nel  Diario  Senefe,  Parte  feconda 
c.  lóg.  che  furono  tra  gli  altri  più. 

Ale jf andrò  d'  Onorata  Spadajo*  detto  il 
Vo, gli  orafo y  che  fu  il  primo  Arcirozzo. 

Bartolomeo  di  Francefco  Dipintore  ,  il 
Tronto  • 

Marc'  Antonio  Cenni  Manefcalco  il  Ri¬ 
fiato  • 

Marc'  Antonio  di  Giovanni  Rigrittiera 
V  Avviluppato  • 

Anton  Marta  di  Francefco  Cartajo  »  Io 
Stecchito  é 

Ventura  di  Hiccolò  Dipintore  5  il  Tra * 

verfone  • 

Giovanni  di  Girolamo  Tacchiarotti  Di¬ 
pintore  *  il  Dondolone  • 

Bartolomeo  di  Melanina  Sellajo*  il  G al¬ 
tezza  e 

Angele tto  di  Giovanni  Manefcalco  »  il 
Rimena  • 

Bartolomeo  di  Gtsmondo  Teffitore  di  Pan¬ 
ni  lini  ,  il  Miri  mondo  • 

Scipione  Trombetta  del  Duca  d*  Amal¬ 
fi  *  e  fienili  « 
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r  Quelli  per  battere  una  ftrada  a  meftic 
ri  loro  confacevole,  [oltre  a  tant*  altre 
Coftituzioni  ,  tutte  tendenti  all*  oziofa  3 
c  tranquilla  vita]  proibirono,  che  tra  es- 
(i  non  fi  parlalfe  di  Latino,  (  proibizione 
veramente  fuperflua  ,  perchè  tutt’  altro 
che  il  Latino  linguaggio,  da  cfli  fi  pos- 
Ledeva  )  e  altre  provilioni,  quali  a  imi¬ 
tazione  di  quei  sfaccendati  Compagni  Sa- 
nefi  della  Brigata  Godereccia  ,  descritti  da 
Dante  nel  Canto  29.  dell’  Inferno,  fta- 
bilirono  conforme  da  effe  nell’  Archivic 
delia  noftra  Congrega  cuffodite,  ma  da 
me  lette,  e  copiate  s5  olferva  « 

A  cotanto  feftofa  Congrega  profeffa  li 
Città  di  Siena  non  così  scarfe  riconof 
cenze  di  gratitudine,  non  per  le  faenze 
c  gli  ftudj  promoflì,  e  coltivati,  ma  pe 
le  Feffe  Carnevalesche  rapprefentate ,  pej 
le  veglie  >  e  giocoli  trattenimenti  spelli 
volte  fatti  vedere,  e  per  le  teatrali,  < 
Tecniche  comparfe  al  Popolo  dimoffrate 
a  Legno  tale ,  che  a  tempi  del  Padre  IJgur 
gieriy  conforme  elfo  nella  di  lui  oper 
delle  Pompe  Sanefi  afferifee  fino  a  quel, 
ora  a  nome,  o  della  Congrega  intiera  ,  * 
de’ Soggetti  componenti  la  medefima,ad 
dimandati  Falotiwy  Fumofo ,  Strafalcione 
%  altrij  intorno  a  un  centinajo  di  Com- 
B  \  medie 9 
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medie  5  o  publicate,  o  rapprefeniate  nel 
vero,  e  naturale  Dialetto  Sanefe,  e  per 
lo  più  in  quello  de’  Villani»  come  più 
puro,  e  più  schietto,  fei^za  Audio  di  ma¬ 
terie  fcientifiche ,  compofte  fi  ritrovano  , 
perloche  in  eflì  la  malinconia»  e  V  ipo¬ 
condria  giammai  alloggiarono  ;  Tempre  im¬ 
perturbabili  agli  eventi  delle  ftagioni,  e 
de’  militari  rumori  fi  mantennero  »  e  Ten- 
za  acquifto  di  teTori  e  ricchezze  viven¬ 
do,  di  povere  e  tenuifiime  Toftanze  con¬ 
tentandoli,  confervarono  la  vita  loro  al¬ 
legramente,  c  perciò  spefie  volte  abban^ 
donati  intieramente  i  meftieri ,  e  le  arti  , 
non  pochi  morirono  >  fino  a  tempi  nofiri 
sniferabilifiimi . 

Eiefiero  i  Rozzi  nella  prima  iftituzio* 
ne  per  Protettore  S.  Gio,  Bmiftdj  ma 
dipoi  fotto  il  patrocinio  dell'  Immafolatt 
Concezzione  fi  ricoverarono  ,  e  dell*  Arci- 
rozzo  ,  che  è  il  capo  di  tutta  la  Brigata, 
lafciato  il  di  otto  di  Dicembre  ,  ne  tras¬ 
ferirono  l’elezione  al  fecondo  giorno  di 
Refurrezione,  e  talvolta  anco  dopolo  di¬ 
chiararono.  Un  tale  incarico  fu  Tempre 
folito  ftabilirfi  temporariamente ,  ma  da 
pochi  anni  in  quà  derogando  alle  cofti- 
tuzioni,  e  confuetudini ,  procederono  a 

eleggerlo  a  vita#  Affiftono  vìVÀrciroAZ* 
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<?ue  Configlieli,  un  Segretario ,  un  Ar¬ 
chivila,  e  un  Camarlingo,  che  per  lo 
più  non  (offre  briga  di  cuttodir  denari ,  ed 
ogni  tanto  tempo  rinnovano  l’  officio  de* 
Cenfori  fegreti,  ma  anziché  rigorofi  , 
molto  facili  nell’  appruovazione  de’Com- 
ponimenti,  e  delle  Teatrali  rapprefen- 
tanze . 

Stabilita  dunque  Cotto  tali  precetti, e 
tali  Fondatori,  crebbe  ben  pretto  la  Con» 
gregei  di  numero  di  foggetti ,  che  alletta¬ 
ti  per  naturale  inclinazione  dell’  ozio,  e 
della  vita  allegra,  fuIP  idea  di  già  fidata 
di  non  divagarfi  dalle  rapprefentanze  ru- 
flicali ,  e  bofcareccie,  quindi  avvenne, 
che  non  pochi  d’etti  riiifcirono  in  quell’ 
efercizio  braviffimi ,  onde  vanaglorian- 
dofi  del  plaufo,  e  dell’  acclamazioni  che 
ne  ritraevano,  feguivano  con  maggior 
fervore  a  coltivare  i’  intraprefo  propo¬ 
nimento  coll’  impiegarfi  (  conforme  avrò 
già  detto  )  ora  in  rapprefentanze  comi¬ 
che  ,  ora  in  cantate  ,  e  zingarette ,  e  spes¬ 
se  volte  nelle  mafearate,  e  giuochi  (an- 
tichiflimo  coftume  tra  Sanefi,  riformato 
fin  dal  1291.  )  di  pallone  con  pugni,  e 
altri  dilettevoli  spettacoli  ,  dimodoché 
fino  a*  giorni  prefenti,  di  tali  Componi¬ 
menti,  e  fette  fe  ne  leggono  pubblicate 
B  4  col- 
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colle  (lampe  nun  erofe  relazioni ,  dello 
quali  fia  detto  a  glotia,  e  decoro  di  que¬ 
lla  Congrega ,  mi  pare  a  proposto  almeno 
delle  principali,  co’ nomi  degli  Autori 
porgerne  qualche  contezza ,  per  quanto 
s’  è  potuto  rintracciare,  che  fono» 
Lodovico  Areangioli  Barlattajo  uno  de* 
primi  Fondatori ,  portato  dalla  naturalez¬ 
za  alla  Poefia  bernefca ,  diede  alla  luce 
in  Siena  fenza  la  data  dell’  anno  un  Poe¬ 
ma  intitolato  N uovo  effetto  d *  Attore  in 
di f e  fa  delle  Dorme  « 

Arcangiolo  Figliuolo  del  fop^adetto  com- 
pofe  la  Commedia  in  profa,  che  ha  per 
titolo  la  fedeltà  delle  Donne ,  recitata  da¬ 
gli  Scolari  in  Siena  P  anno  lóio*  e  (lara¬ 
pata  nella  medefima  Città  per  Ercole  ,  <? 
Agamennone  Gori  Panno  1622»  in  12* 
Gtulw  Bidelli ,  di  profeftìone  Librajo  % 
lodato  dal  Crefctmhem  nella  Storia  della 
volgar  Poefia,  Voi.  IV»  Lib.  II»  c®  8d* 
e  altrove,  compofe  più  Capitoli,  e  Poe¬ 
metti  in  ottava  rima ,  tratti  dalle  rime 
del  Petrarca ,  e  annefli  tutti  in  un  Libro, 
furono  ftampati  in  Venezia  nel  155X5  uno 
de  quali  è  di  20©  ottave» 

I  Centoni  eftratti  dal  medefimo  Vetrata 
ca ,  furono  per  il  Mar  coli  tu  ftampati  i  Q 
Venezia  nel  iì6z> 

5  9Ur? 
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Oltre  alle  fopradette  compofizioBi  , 
tra  le  danze  di  divertì  Poeti  Tofgani  del 
Ferretti  Ili  ,  fe  ne  leggono  molte  del  pq-? 
ftro  Bidelli  ,  ferine  affai  felicemente» 

Cinque  Sonetti  apparirono  nella  rac¬ 
colta  de’ Rimatori  del  1400»  in  quàftam» 
pati  in  Venezia  nel  1739?  Parte  prima 
c«  580* 

Sonetto  al  Criftianiffimo  Re  di  prancia 
Errico  IL  manofcritto  » 

Sonetto  ai  Popolo  Sanefe  libero  ,  jn^ 
nofcritto  * 

Sonetto  nell*  entrata  in  Siena  delCar^ 
dinal  di  Ferrara,  manoscritto? 

Sonetto,  Siena  a  Maria  pella  venijf:§ 
dell’  efercito  a’  danni  Cuoi,  fnanqfcnffo  « 

Brizio  Trombetta  Sanefe  compofg  una 
Terzina  in  lode  della  Vergine  Maria  ,  e 
un*  altra  Terzina  capricciofa,  ftampatair 
Siena  nel  1523? 

Afe  amo  Cacciaconti  Ottonaio,  che  a) 
dire  del  Crefcimbeni ,  nella  Storia 
volgar  Poetìa ,  Voi,  IV*  Lib*  I,  e,  §£« 
viene  aderito,  che  la  Commedia  infilo* 
lata  i  Velagrtlli ,  comporta  da  quella  (Ag¬ 
getto,  fyffe  ftampata  in  Siena  gel  f|@). 
in  tempo  che  ancora  la  Congrega  npq  a 
vea  farciti  i  Tuoi  principi i  ^  ma  io  fygil 

pente  »*  indurrei  §fsfe‘9  sbagli*) 

€  feft 
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e  forfè  concorrerei  nel  fentimcnto  del 
Cigli*  che  afierisce  effer  feguita  la  ftam- 
pa  roolt*  anni  dopo  la  morte  dell’  Auto¬ 
re  nel  1605.  Il  di  lui  nome  tra  Rozzi  fu 
io  Strafalcione^ e  compofe  ancora  P  Agni- 
%ia.)  Commedia  rufticale  in  terza  rima  9 
ftampata  in  Siena  nel  1545.  in  ottavo. 

Bel  Corpo  ,  Commedia  rufticale  in  ter¬ 
zine  9  che  non  mi  è  noto  9  fe  fia  ftam¬ 
pata* 

Calza  Gallina  9  Commedia  rufticale 
ftampata  in  Siena  a  dì  30.  Ottob.  15^0. 
in  ottavo,  e  di  nuovo  nella  raedefima 
Città  alla  Loggia  dei  Papa  nel  1580* 
in  ottavo* 

La  Filijioppa  9  Commedia  in  terzino* 
ftampata  in  Siena  nel  1610 .  in  ottavo  9 
ed  in  Firenze  fenz’  anno  9  in  ottavo. 

I  Pelagrtlli Commedia  in  terzetti,  col 
Prologo  in  ottavo  9  e  il  rimanente  in 
terzine  ,  della  quale  poco  di  Copra  ho  fat¬ 
to  menzione,  fu  ftampata  in  Firenze  ,  fen- 
za  nome  dello  Stampatore  nel  1573,  in 
ottavo,  che  di  quella  Edizione  non  n’eb¬ 
be  cognizione  il  Gigli ,  e  di  poi  in  Sie¬ 
na  alla  Loggia  del  Papa  nel  1Ó05.  im* 
ottavo  • 

Niccolo  Campana ,  chiamato  1©  Strafci - 
m  9  (  la  voce  Strafctno  9  corrotta  da  Sgra¬ 
ffino  9 
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fritto,  tuona  in  Siena  per  Beccaio  )  iw§i 
de’  più  qualificati  foggettl  della  Con* 
grega  de'  Rozzi  ,  lodato  dal  *£riffìno  nel* 
la  Poetica  div.  vi#  e*  45*  e  dal  Creftm* 
beni)  voi.  rv.  lib.  119  e*  <56.  della  Sto* 
ria  delia  volgar  Poefiaj  p  annotatore*# 
del  quale  fuggerisce*  che  ritrupvafi  un 
Componimento  in  ottava  rima  9  intitola* 
to  Lamento  di  quel  tribolato  StrafrinoCam* 
pana  Sane fe ,  '  f opra  il  mal  Francefe  ,  ftam* 
fato  in  Venezia  nel  *523»  Di  quello  fog? 
getto  ne  parlano  con  lode  non  pochi 
Scrittori ,  e  le  Novelle  Letterarie  di  Fi® 
renze  del  30  Maggio  *755,  numer?  %l% 
C.  33S. 

Alcune  rime  9  e  più  Egloghe  fi  leggono 
inferite  tra  l1  Opere  del  Bernt  ,  pefhlff 

Altre  Egloghe  rufticali  furono  Rampata 
in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  nel  15419» 
in  ottavo. 

Il  Coltellino  9  Commedia  rufiicale  par* 
te  in  ottave  9  e  parte  in  terza  rima  9  Rapa* 
pata  in  Siena  per  F rancefio  di  SimoneBin* 
di  a  dì  26.  Settembre  j  543»  e  1577 f  m 
ottavo 9  ed  ivi  alla  Loggia  del  Papa  ifo9, 
in  ottavo  9  nella  quale  $’ introducono  quat* 
tr©  interlocutori  Contadini  9  ripiena  di 
motti  >  e  arguti  proverbi  di  per  foni  di 
contado  . 
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Magrino  ,  Commedia  in  terza  rima  » 
fìampata  in  Fi  enze  nel  Garbo  in  ottavo, 
€  in  Siena  lenza  ftampatorc  nel  1581. 
in  ottavo  . 

Lo  Straccino  ,  Commedia  rufticale  in 
terza  rima,  in  cui  fi  contiene  ua  pianto, 
che  fanno  quattro  Contadini  con  un  Cit¬ 
tadino  ,  ftampata  in  Venezia  per  Marce 
Sejfa  nel  1531#  in  ottavo  in  Siena  ,  pres¬ 
to  S*  Vigilio  a  dì  7.  di  Febbrajo  154 69 
ad  iftanza  di  Giovanni  d '  Ahjfandro  Li - 
brajo  in  ottavo,  ed  in  Firenze  nel  Garbo 
1572.  in  ottavo . 

Angiolo  Cenni ,  Fratello  d’altro  Cennij 
fiominato  tra  Fondatori,  tra  Rozzi , det¬ 
to  il  Vogltorofo ,  di  profeflìone  spadajo  , 
benché  dall’  Allacci  y  nella  Drammaturgia 
venga  deferitto  per  Manefcalco  ,  coni- 
pofe  la  Commedia  Paftorale  in  terzetti , 
intitolata  il  Romito  negromante ,  ftampata 
in  Siena,  lenza  nome  dello  Stampatore 
nei  1547.  in  ottavo  • 

La  Strage  in  onore  delle  Dame  y  Gomme* 
dia  Paftorale,  in  ottava  rima,  ftampata 
in  Siena  fenza  nome  dello  Stampatore^ 
nel  1547.  in  ottavo. 

La  Vedova ,  Commedia  in  profa  piace¬ 
vole  da  recitarli ,  ftampata  in  Firenze^  * 
fenza  nome  dello  Stampatore,  nel  154$* 
<5  in  ottavo»  ite- 
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Pietro  Fortini  della  Congrega  de  Roz« 
*/»  che  vi  fife  nella  metà  del  fecolo  xvr9 
prefe  a  emulare  il  Boccaccio,  a  imitazio¬ 
ne  del  quale  compofe  un  Novelliere  in 
profa  Sanefe  ,  ripieno  d’arguzie,  e  face¬ 
zie,  e  lafciò  Umilmente  manofcritto  in* 
volume  di  rime  ,  che  per  lungo  tempo 
fi  è  confervato  nella  Libraria  de’  Padri 
Agoftiniani  di  Lecceto,  ma  al  prefente 
non  fi  fa  dove  fi  trovi . 

Gio.  Batttjla  Sarto ,  tra  Rozzi ,  addi- 
mandato  il  F alotico ,  compofe  una  Com¬ 
media  ,  o  più  tofto  Dialogo  in  verfi ,  tra 
un  Cieco ,  e  un  Villano ,  ftampata  in  Sie¬ 
na  ,  fenza  nome  dello  Stampatore ,  e  fenz* 
anno  in  ottavo. 

Altro  Dialogo  tra  un  Saltimbanco  >  e  un 
Contadino  in  terzetti,  ftampato  in  Siena 
per  Silve/lro  Marchetti  nel  ióog.  in  4. 

La  Mafcarata,  intitolata  la  Spofa*  che 
va  a  marito ,  rapprefentata  in  Siena  l’an¬ 
no  1575.  in  terza  rima  ,  ftampata  in  Sie¬ 
na  fenza  ftampatore ,  e  anno  in  12. 

La  Fuji  (naca ,  e  Me  a ,  Dialogo  rufticale 
In  terzine,  ftampato  in  Siena  per  Stive* 
ftro  Marchetti  nei  1604.  in  8. 

Raccanello ,  Commedia  rufticale,  ftam¬ 
pata  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  nei 
lóió*  in  8. 
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I l  rito? fò  de*  Villani  alle  Donne  contro  t 
Calunniatori i  ì  quali  di  loro  hanno  corn¬ 
iti  dfo  Riale  9  onde  pruovano  per  la  veri¬ 
tà  §  e  per  U  fama  non  eflfer  vero  *  e  ne 
presentano  la  Bugia  legata  *  recitata  in-* 
Siena  l’anno  1576*  a  dì  13  di  Febrajo  $ 
ftampat©  in  Firenze  per  Francefio  Toji nel 
1577*  in  8*  L*  introduzione  è  in  ottava-. 
&ima*  e  il  rimanente  in  terzine  • 

Boschetto  »  Dialogo  allegro  in  terzine  * 
ftàttipato  in  Siena  per  Luca  Bonetti  1574* 
In  Sé  ed  ivi  fenza  Stampatore  1583.  in  8. 

BrufeeUó$  altro  Dialogo  allegro  in  ter¬ 
gine  $  Rampato  in  Siena  per  Luca  Bonetti 
tj 74*  in  8.  ed  ivi  15836  in  8* 

Minaccio  Gmdi  del  Mazza  »  di  profes- 
Sene  Muratore  >  compofe  V  anno  1522. 
àteune  Laudi  Spirituali  da  cantarli  nelle 
fede  §  che  fi  confervanò  manoferitte. 

Fiet  Antonio  Legacct  dello  Stricca  *  che 
tfercitò  la  profelfione  di  Rigrittiere  >  fu 
autore  di  ntimerofe  Egloghe  rufticali  ,  e 
Infra  1’  altre  del  Mazucbio *  in  Siena  Ram¬ 
pate  per  Antonio  >  e  Niccolò  imprefforii* 
anno  1544*  in  8# 

Nkcola  $  Egloga  radicale  *  ftampata  in 
Siena  per  Antonio  Marzocchi  nel  1545* 
in  ottavo  4 

Don  Bsccbme  j  Comdìedià  radicale  Ram¬ 
pata 
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pata  in  Siena  pretto  S.  Vigilio  a  dì  io. 
di  Novembre  15  >5.  P#  D.  P.  ad  iftanza-. 
di  Giovanni  dy  Aleffandro  Librajo  in  8* 

La  Savina  *  Egloga  alla  Martorella  ,  in 
terza  rima,  ftampata  in  Venezia  per  Gi- 
rolamo  Pondo  da  Lecco,  ad  iftanza  di  Cri* 
Jlofano  da  Milano,  detto  Stampone ,  e  Tuoi 
Compagni  1528*  a  dì  6.  di  Febrajo  in  8. 
ed  in  Siena  per  Antonio  Marzocchi  1 545» 
in  ottavo. 

Il  Solfinello  ,  Commedia  rufticale  d’ un 
Atto  folo,  per  lo  più  in  terzine,  in  Sie¬ 
na  ,  fenza  nome  dello  Stampatore  ,  e  an¬ 
no  ;  in  8  in  Firenze,  fenza  Stampatore,  nel 
157 g.  in  8.  e  di  nuovo  ia  Siena  alla  Log¬ 
gia  del  Papa  1609. 

La  Straccale ,  Egloga  rufticale  di  Paren¬ 
tado  di  Villa  di  vario  metro,  ftampata 
in  Siena  per  Francefco  di  Simone  1548. 
in  8.  ed  ivi  fenza  Stampatore  1581.  in  8. 

Bevarino ,  altra  Egloga  rufticale ,  inter¬ 
zine,  ftampata  in  Siena  per  Simone  di 
Hiccolò  Cartajo ,  ad  iftanza  di  Giovanni 
d*  Alejfandro  Librajo,  comporta  a  dì  27- 
di  Gennaio  1516.  in  8. 

Ctcro ,  Egloga  Paftorale  in  ottava  rima, 
in  Siena  appretto  S.  Vigilio,  ad  iftanza-. 
di  Francefco ,  detto  il  F aventino ,  e  com* 
pagno  1558.  e  15415.  in  8. 
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CiìoWtbrìno  y  [  e  non  Cilombario,  Conte 
fèti  (Té  r  Allacci  nella  prima  edizione  ) 
Egloga  radicale  *,  che  è  un  Atto  folo  5 
fóizà  divifronC  di  Scene 9  in  terzine  9  in.,. 
Siena  il  dì  1 6»  di  Gennajo  in  8.  ed 

Ivi  per  Kiccolò  di  Pietro  di  Cuccio  da  Cor¬ 
tina  ,  ad  idanza  d’  Alejfandro  Librajo  1545* 
In  8.  e  in  Siena  5  fenza  Stampatore  1571* 
ìù  ottavo® 

Togniri  del  Crefict  ,  che  per  fuoi  hi  fogni 
fynpegnò  là  moglie  ,  Egloga  radicale  ftam« 
jpatà  ih  Siena  per  FranceJcoRmdi  nel  1544^ 
e  S549.  in  8* 

Manganò  Manefialcó  èompofe  la  Gom- 
Saiedia  intitolata  la  Monica^  Campata  in 
Siena  per  Michele  di  Bernardino  nel  1533* 
In  8.  ed  ivi  ad  idanza  di  Giovanni  d’  Ales¬ 
sandro  Lfbrajo  a  dì  17  di  Gennaio  1543» 
ih  ottavo  è 

Mòti  di  Fortuna ,  Commedia  di  Varia 
Spetto  5  per  lo  più  in  terzine  5  mischiate 
tòft  ottava,  eòo  Una  Frottola,  e  una  Can¬ 
zona  in  tre  Atti  $  io  Siena  fenza  ttampa- 
ftòrè  152,5.  in  8.  in  Venezia  per  Frances¬ 
co  Cafone  1527.  a.  16.  di  Luglio  in  8.  e 
in  Firenze  per  Bartolomeo  Sermontelh  i^óg* 
In  ottavo . 

La  Pietà  d ’  Amore  >  Commedia  d’  un^ 
Atto  foloj  interzine,  fhmpata  in  Siena. 

preffo 
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pretto  S.  Vigili  a  ig  di  Marzo  1545. ad 
iftanza  di  Giovanni  d *  AleJJdndro  Librajo 
in  8.  in  Firenze  nel  Gerbo  1572,  in  8.  in 
Siena  fenza  Stampatore,  c  anno  in  8;  ei 
in  Firenze  di  nuovo  alle  scale  di  Badia» 
fenz’  anno,  in  8. 

Il  Bicchiere ,  Commedia  in  terza  rima» 
d’ Amore  contro  Avarizia,  e  Pudicizia» 
intitolata  il  Bicchiere ,  in  Siena,  ad  Man¬ 
za  di  Giovanni  d *  Alejfandro  Librajo  1544* 
in  8;  ed  in  Firenze  nel  Gerbo  1575»  in 
4*  ed  in  Siena  di  nuovo»  fenza  nome  di 
Stampatore  1578.  in  8. 

Il  Inizio  muliebre ,  Commedia  in  terzi¬ 
ne,  ftampata  in  Siena  nel  1571.  in  8. 

Un  Libretto  di  Sonetti ,  in  ftile  berne- 
feo ,  ft^mpati  in  Siena  fenza  nome  dello 
Stampatore,  e  fenz’ anno  in  8: 

Silvejlro  Cartajo ,  uomo  molto  allegro, 
e  faceto  tra  Rozzi ,  addimandato  il  Fu - 
mofo  ,  diede  alle  ftampe  in  Siena,  per 
F  rance  fio  di  Simone ,  ad  iftanza  d*  Ales - 
fandro  Librajo  il  dì  gì.  di  Maggio  1550. 
in  8.  la  Commedia.,  intitolata  Dt fiordi# 
dy  Amore  • 


Il  Pannecchio ,  Commedia  di  Maggio  in 
terzine»  in  Siena,  fenza  Stampatore,  e 
anno  in  8. 

Tìran/allo  »  Commedia  nuova  carneva* 
C  lei* 
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ìefca,  in  terza  rima  ,  in  Siena»  Tenia 
ftampatore  154#.  ì  548.  e  1577*  in  8. 

Il  Travaglio  y  Commedia  recitata  in 
Siena,  opera  ridicola  1  è  piacevole,  in 
terza  rima  ,  Campata  in  Siena  alla  Log¬ 
gia  del  Papa  ilei  1580,  in  8. 

Batocchio ,  Commedia  nuova  di  Maggio 
in  terzine,  in  Siena  per  Francefco  di  Si* 
money  ad  iftanza  di  Giovanni  d*  Alejjan - 
dro  Librajo  del  mele  di  Febrajo  1549*10 
8;  formata  di  nove  Perfonaggi»  tra  Pa¬ 
rtorì»  Ninfe,  e  Villani»  divifa  in  quat¬ 
tro  Atti» 

Capitolo  alla  Villana ,  in  terza  rima  ,  al¬ 
la  Padrona  Spofa,  la  prima  volta,  che 
il  Mazzajuolo  la  va  a  vedere,  fi  trova 
Rampata  in  Siena  nei  1583.  in  8. 

Capo  tardo  ,  Commedia  rufticale  in 
terzine,  in  Siena  per  Francefco  di  Simo - 
ne y  ad  iftànZa  di  Giovanni  d *  Àlejf andrò 
Librajo  a  dì  24.  Ottobre  1550.  in  8.  ed 
ivi  fenza  Stampatore  1585.  in  8. 

Leonardo  di  Ser  Ambrogio ,  tra  Rozzi  , 
detto  Meftolinoy  compofe  P  anno  1519, 
un  Egloga  rufticale  in  ottava  rima,  che 
fu  ftampata  in  S'erta  nel  medefimo  anno 
per  Francesco  di  Smone ,  benché  nella 
Rampa  non  vi  fia  indicato  P  anno  ,  in  8. 
Farzetta  di  Maggio  »  in  terzine  »  in  Sie¬ 
na  » 
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Da»  fenza  nome  dello  Stampatore  151^» 
in  ottavo  9  ed  ivi  p et  Francefio  di  Stme» 
ne  1543*  in  8. 

furgone  »  Ègloga  rufticale  »  in  terzine» 
in  Siena»  per  Frane  e  fio  di  Simone  1519,  in 
8;  ed  ivi  per  il  fopradetto  ad  iftanza  di 
Giovanni  d *  Aleffandro  Libràio,  a  di  23. 
Novembre  1542;  coll’  aggiunta  del  pri¬ 
mo  atto  »  che  nella  prima  Edizione  man¬ 
cava* 

Il  Trionfo  di  Van  Dio  de*  Taflori ,  ope¬ 
ra  rufticale  »  in  ottava  rima  »  comporta 
a  beneplàcito  d’  alquanti  Scolari  »  e  fat¬ 
ta  recitare  dall’Autore»  in  Siena,  nelle 
Felle  del  Carnevale  in  una  Treggia  Ram¬ 
pata  iti  Siena»  dopo  allo  Strafiino  1546» 
in  ottavo  * 

Anton  Maria  Cartajo  ,  tra  Rozzi ,  det¬ 
to  lo  Stecchito ,  compofe  la  Commedia, 
intitolatala  Farfalla  »  che  il  Prologo  d® 
tifa  è  un  Sonetto,  l’argomento  in  otta¬ 
va  ,  il  rimanente  è  in  tedine ,  ftampato 
in  Firenze  nel  Gerbo  1  anno  1571.  in 
ottovo  *è  ìri  Siena  fenza  Stampatore  nel 
1580.  in  8* 

Chiarello ,  Commedia  nuova,  in  terzi¬ 
ne  ,  ilampata  in  Siena  per  Micheltgnolo 
di  Bernardino  *  ad  irtanza  di  Giovanni  d* 
Alejfandro  Librajo  adì  23.  Die.  1533*  in  8* 
C  z  Cie * 


%6  RELAZIONE 

Cieco  errore y  Commedia  in  terzine  ,  in 
Venezia  per  Gio*  Antonio  de  Ktccoltni  da 
Sabbio  1555.  in  8. 

Bafliano  dì  Francefco  Linaiuolo  compo- 
fe  la  Commedia»  intitolata  la  Francefca » 
che  narrando  le  di  lei  qualità  ,  cerca  di 
trovar  Padrone»  ftampata  fcnza  indica¬ 
zione  di  luogo  Stampatore»  e  anno»  in 
Ottavo . 

Un  Egloga  Paftorale  »  ftampata  in  Sie¬ 
na  ad  iftanza  di  Giovanni  dy  Alejfandro 
Laudi)  nei  1 543*  in  8. 

Vallerà  »  Commedia  Paftorale  »  e  radi¬ 
cale  »  in  terzine  »  in  fine  della  quale  fi  leg¬ 
ge»  Fine  dell'  elegante)  e  fentenziofa  Com- 
media  rufticale  »  e  Faflorale  »  intitolata  il 
Vallerà  »  nuovamente  ftampata  in  Siena» 
prefTo  S.  Vigilio  agii  io»  di  Ottob. 

P.  D.  P.  in  8. 

Agoflìno  Gailini  da  Caftei  Fiorentino  » 
tra  Rozzi)  detto  Raspigli  ofo  »  compofe  la 
Commedia  intitolata»  le  Falze  querele  dy 
Amore)  in  profa»  cogl’  Intermezzi  in  ver- 
fi  »  ftampata  in  Siena»  dopo  più  anni  al¬ 
la  morte  dell"  Autore,  per  Matteo  Fiori¬ 
ni  nel  1623*  in  12* 

Cafl diano  Caftellanì)  uno  de  più  fervo- 
rofi  feguaci  della  Congrega  de*  Rozzi  , 
Compofe  la  rapprefent  azione  dt  5*  Eufra- 
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fia*  in  ottava  rima,  ftamp.  in  Siena  alla 
Loggia  del  Papa  ,  fenz’  anno  in  4;  e  in 
Firenze ,  fenza  ftampatore  1*  anno  1588» 
in  4;  ed  ivi  per  Giovanni  Baleni  1592* 
in  quarto* 

Angiolo  Oldradi  Romano ,  che  trovan¬ 
doli  in  Siena  per  efercitare  la  profeflìone 
di  Conciatore  di  pelli ,  fu  aferitto  nella 
Congrega  de  Rozzi)  compofe  la  Comme¬ 
dia,  intitolata  il  Poeta ,  Campata  in  Ve¬ 
nezia  per  Comin  da  Trino  di  Monferrato 
P  anno  1549*  In 

La  Rojfa  ,  Commedia  in  terza  rima-., 
ftampata  in  Siena  ,  fenza  ftampatore ,  e 
anno  in  8* 

Antonio  di  Pietro  di  Mico ,  compofe  la 
Commedia ,  che  ha  per  titolo,  il  Vanto 
d 9  un  Soldato ,  ftampata  in  Siena,  preflo 
S*  Vigilio  nel  1546.  in  8* 

Maejiro  Kiccolò  Alticozvo  da  Cortona  , 
che  ritrovandoli  in  Siena,  e  portato  dal¬ 
la  naturale  inclinazione  alla  Poefia  Pa- 
ftorale ,  fi  fece  aferivere  tra  Rozzi ,  com¬ 
pofe  ,  e  diede  alle  ftampe  in  Siena,  iiu* 
quello  ftile,  per  M*  di  F.  B.  ad  iftanzadi 
Giovanni  dy  Alrff'andro  Libra  jo,  P  Eglo¬ 
ga,  intitolata  Ginetta  a  dì  27  d’ Ottobre 
1524.  in  4. 

francefio  di  Jacomo  Contrini  del  Monte 

C  1  £•  So- 
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S.  Sovino  Bottajo  della  Congrega  deRog* 
sw,  compofe  V  Egloga,  intitolata  la  lite 
Amorofa  d’  un  Atto  folo  in  terzine,  ftam- 
pata  in  Siena  per  F  rance  fico  di  Simone  ,  ad 
iftanza  di  Girolamo  d '  Alejjandro  Libra jo, 
a  dì  22.  di  Aprile  1550.  in  8.  Dopo  in 
Venezia  per  gli  Eredi  di  Marchio  Sejfa^ 
I568.  in  12,  ed  in  ultimo  in  Firenze  nel 
Gabp  1572,  in  8.  dove  tra  gli  altri  Per¬ 
sonaggi  vi  fono  due  Spagnuoli,  che  par¬ 
lano  la  loro  lingua, 

*  Giovanni  Roncaglia  da  Sarteanoy  Terra 
nobile  dello  Stato  Sanefe,  del  quale  nc 
fa  menzione  il  Crefcimbeni  ne’  Commen¬ 
tari  della  Storia  della  volgar  Poefia  ,vol* 
i.  lib.  iv.  c.  284,  compofe  più  Comme¬ 
die,  in  ftile  Paftorale,  e  tra  1*  altre,  Pi¬ 
glia  il  Peggio  y  Commedia  in  terzine ,  (la ra¬ 
pata  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  nel 
1580.  in  8, 

Scanniccio ,  Commedia  della  Speranza, 
molto  elegante,  c  fentenziofa  ,  nella  qua¬ 
le  fi  contiene,  come  due  Fratelli  Pallori 
erano  innamorati  di  due  Sorelle  Ninfe  , 
con  facrifizii ,  e  morefehe,  c  molti  fol- 
lazzevoli  gefti,  atti  e  giuochi,  e  maflimc 
quelli  di  Scanniccio  Pillano  ,  che  legger 
doli,  e  vedendoli  rapprefentare,  non  fi 
poteano  contenere  le  rifai  (  in  tedine,  $ 

in  tre 
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In  tre  Atti)  Campati  in  Siena  per  tran* 
cefco  di  Simone  Bindi  Libraio  *  ad  iftanza 
di  Giovanni  df  Aleffandro  Bandi  »  anch* 
cflo  Librajo  a  dì  z6  Settembre  1543.  in  8; 
in  Firenze  prefio  il  Vefcovado  nel  1559; 
in  8.  ivi  fenza  nome  dello  ftampatore 
157$.  in  8;  ed  in  Siena  alla  Loggia  del 
Papa  1581;  in  8. 

Marcello  di  Giovanni  Roncaglia  >  a  neh* 
effo  da  Sarteano ,  compofe  la  Commedia 
intitolata  il  Mogli azzo  fatto  da  Regio ,  e 
Lijd%  aggiuntovi  un  Capitolo  della  Ge¬ 
losa  ,  ftampato  in  Siena  ad  iftanza  di  Gio¬ 
vanni  d ’  Aleffandro  ,  e  Compagni  nel  1537* 
in  8.  ed  ivi  per  Califio  di  Smone ,  ad  iftan- 
za  del  medefimo  Giovanni  d ’  Aleffandro 
il  dì  io.  di  Gennajo  1548;  in  8. 

Il  Vefcatorey  Commedia  ridicale  1  mol¬ 
to  dilettevole  d? un  Atto  Colo,  in  terzi¬ 
ne  *  (Vampata  in  Siena  per  Francefco  dì  Si- 
mone  y  e  Compagni  nel  1547.  in  8-  edili 
Firenze  nel  Garbo  1572;  in  8. 

Vieta  4 ’  Amore  y  Commedia  in  terza 
rima  »  {Vampata  in  Siena ,  ad  iftanza  di 
Giovanni  4 ’  Aleffandro  Librajo  il  dì  primo 
di  Settembre  154I)  in  8? 

Altri  non  pochi  Componimenti  fi  truo- 
vano  de  Rozzi  dei  Secolo  xvi;  de’ quali 
non  ledano  noti  i  nomi  degli  Autori ,  e 
C  4  fe  pu* 
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fe  pure  nominati  *  col  fapranome  affé* 
^natogli  dalla  Congrega*  tra  quali»  mi 
fono  venuti  in  cognizione  i  feguenti  « 

Contenzione  di  Madonna  Coftanza*  e  dì 
Biagio  Contadino ,  ftarapata  in  Siena  »  fcn- 
za  nome  dello  ftampatore  1*  anno  1545» 
in  ottavo. 

Cojì untino  Imper  udore  ,  |  S.  Silveflro  Fapa » 
e  S.  Elena  Imperadrice  »  rapprefentazione 
divifa  in  due  parti»  in  ottava  rima,  con 
un  Capitolo  in  lode  della  SS.  Croce»  e 
delle  fette  parole,  dette  in  quella  da  Cri- 
{lo  in  terzetti,  in  Siena  alla  Loggia  dei 
Papa  fenz’  anno  in  4;  ed  in  Firenze  fen- 
za  ftampatore,  l’anno  1555*  in  4;  ed  ivi 
per  Giovanni  Baleni  l’anno  1588,  in  4. 

5.  Crijlina  Vergine ,  e  Martire  ,  rappre¬ 
fentazione  in  ottava  rima ,  in  Siena  alla 
Loggia  del  Papa,  fenz’ anno  in  4;  in  Fi¬ 
renze  l’anno  1554*  del  mefe  di  Settem¬ 
bre  in  4;  ed  in  Firenze  di  nuovo  preffo 
la  Badia  nel  1568.  in  4. 

Danno  dato  colle  Capre  al  Contadino  » 
Egloga  in  terzine  ,  ftampata  in  Siena  ad 
iftanza  di  Giovanni  d' Ale jf andrò*  e  Com¬ 
pagni  nel  1 54 6.  in  8. 

Rapprefentazione  de  diecimila  ( Martiri 
Croci fijji  nel  Monte  Arat *  appreso  la  Città 
4*  Alejfandm  9  come  ùfcùfce  S*  Gir  ola * 

—  —  m 
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Mt)  al  tempo  d *  Adriano  ,  e  Antonino  Ini* 
peradori  ,  P  anno  119.  dell’  era  Volgare 
a  dì  22»  di  Giugno ,  in  ottava  rinia*ftanp> 
para  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa » 
fenz*  anno  in  4;  ed  in  Firenze  ,  fenza  ftam» 
patere  1558;  in  4* 

£•  Domitilla ,  rapprefentazione  in  otta-? 
va  rima,  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa* 
feti?.’  anno,  in  4;  e  in  Firenze  1*  anno 
1554.  del  Mele  di  Ottobre,  in  4, 

S.  Derotea  Vergine ,  e  Martire ,  rappre* 
Tentazione  in  ottava  rima,  in  Siena  all$ 
Loggia  del  Papa,  fenz’  anno  in  4;  e  in 
Firenze  nell*  anno  1555*  del  Mefe  cP 
Agofto  . 

Egloga  rufticale  di  Vrecchio ,  e  del  Ve?? 
covo)  in  terza  rima ,  in  Siena  per  Anto* 
tiio  Marzocchi  1542»  in  8* 

S#  Francefco ,  rapprefentazione  di  quan* 
do  convertì  que5  tre  Ladroni ,  che  poi  fi 
veftirono  Frari ,  in  ottava  rima  ,  fenz$ 
nota  alcuna  dì  luogo,  ftampatore,  e  an* 
no  in  4;  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  * 
fenz*  anno  in  4;  ed  in  Firenze  ,  lenza  fon}* 
patere,  V  anno  1 583*  in  4. 

Gesù  Crtflo  9  rapprefentazione  di 
do  difputò  nel  Tempio,  in  ottava  rima? 
in  Siena ,  alla  Loggia  del  Papa  fenz5  gii* 
sto  in  4.  ed  ;in  Firenze, 
t$j 9)  in  4. 
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La  Giuditta  Ebrea  *  rapprefentazione  \x\ 
Ottava  rima  *  in  Siena  alla  Loggia  del  Pa* 
pa*  foni*  anno  in  4;  in  Firenze  fenza-. 
ftampatore*  P  anno  1554,  in  4,  ed  ivi  ap¬ 
pretto  alla  Badia  fenz’ anno  in  4* 

S.  Grifanto%  e  Daria  9  rapprefentazione 
in  ottava  rima  *  fenza luogo,  ftampatore* 
e  anno  in  4.  In  Siena  alla  Loggia  del 
Papa  *  fenz’  anno  in  4#  e  in  Firenze  Ten¬ 
ga  ttampatore  Panno  1559»  in  4. 

Malateftay  Commedia  spirituale  di  tre 
Atti  *  del  miracolo  della  Sacra  Vergine 
S.  Caterina  da  Siena *  nuovamente  ridot¬ 
ta  in  ottava  rima*  e  pubicamente  rappre- 
fentata  nella  contrada  di  Fonteblanda  » 
dove  ella  nacque  *  la  prima  Domenica^ 
di  Maggio*  giorno  della  di  lei  Solennis- 
(ima  Fetta*  P  anno  1569,  ftampata  in_. 
Firenze*  fenza  nome  dello  ttampatore  T 
anno  1575.  in  4. 

S.  Margherita  *  rapprefentazione  in  ot¬ 
tava  rima*  in  Siena  alla  Loggia  dei  Pa¬ 
pa  *  fenz’  anno  in  4.  in  Firenze  fenza-. 
ttampatore  nel  1554*  e  1570.  in  4.  e  in 
Venezia  per  Alejjandro  de  Pecchi  nel  1606 
in  ottavo.  * 

bàccoccioy  che  ha  perduto  il  cuore  *  e  vallo 
cercando  *  Egloga  rutticale  in  terzine*  in 
Siena*  per  Antonio  Marcoccbi  1544*  in  8. 
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il  Malfatto ,  Commedia  rozza,  carnei 
rofa»  cofa  piacevole  da  recitarli ,  in  ter* 
7.ine,  in  Siena,  lenza  ftampatorc  in  4; 
con  polla  da  divelli  Autori,  e  tutti  della 
Congrega  de  Rozzi  » 

]l  Muratore ,  Commedia  r  lift  leale, 
Lombarda  nella  quale  li  contiene ,  comq 
un  Villano,  e  un  Muratore  fi  partono  da 
lavorare,  per  voler  divenire  ricchi, eco? 
ine  furono  fatti  ricchi  ,  con  una  Pillola 
<T  Amore ,  e  un  Atto  Colo  in  termino* 
llampata  in  Siena  ,  ad  illanza  di  Giovan¬ 
ili  dy  Àleffandro  Librajo ,  a  dì  28#  di  Set¬ 
tembre  i  5  5  !•  in  8. 

Habucodonofòr  Re  di  Babilonia  ,  rappre- 
fentazione  in  ottava  rima ,  llampata  ìjpl? 
Siena  alla  Loggia  del  Papa  fenz’  anno  in 
4#  e  in  Firenze  fenza  (lampatorc,  e  an¬ 
no  in  4, 

Hativitd  di  Cri  fio  ,  rapprefen  razione  in 
ottava  rima,  in  Siena  alla  Loggia  del  Pa¬ 
pa  fenz’  annq  in  4;  in  Firenze  1559?  in 
4;  ivi  ad  illanza  ài  Jacopo  àbiti  1 57*.  it| 
4;  in  Siena  fenza  (lampatore  1570.  in  4$ 
c  di  nuovo  in  Firenze  per  Giovanni  Bala¬ 
ni  1591#  in  4, 

V  Ortolana ,  Egloga  ruflicale  in  ter¬ 
zetti,  llampata  in  Siena  fenz*  afillo  * 
fenza  ftampatore,  in  u« 

Oh 
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Ottaviano  Imperadore ,  rapprefentazio- 
tie  in  ottava  rima,  in  Siena  alla  Loggia 
del  Papa’  fenz’anno  in  4;  in  Firenze  fen- 
za  ftampatore  nel  1554*  del  MefediGen- 
najo  in  4;  ivi  fenza  ftampatore  1  568.  in 
q;  ed  ivi  per  Matteo  GaleJJt  1580.  in  4. 

S.  Panunzio *  rapprefentazione  in  otta¬ 
va  rima*  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa 
fenz’anno  in  4;  e  in  Firenze*  fenza  ftam¬ 
patore*  e  anno  in  8. 

Del  Parentado  fatto  tra  Mariotto9  o 
Guxsparino,  Egloga  rufticale*  in  terzine, 
in  Siena  per  Antonio  Marfoccbi  1544.  in  8. 

La  Pasquina *  Commedia  rufticale  in-* 
terzine*  ftampata  in  Siena  fenza  nomo 
dello  ftampatore,  e  fenz’anno  in  8. 

Il  Pinzuolo  Commedia  in  verfi  di  vario 
metro*  la  maggior  parte  in  terzine,  ftam¬ 
pata  in  Siena  prefto  S.  Vigilio  a  dì  17. di 
Febrajo  1546;  in  8.  ad  iftanza  di  Gtovan - 
ni  d*  Aleffandro  Librajo. 

La  Lippa*,  Egloga  Paftorale*  in  Siena 
fenza  ftampatore  e  anno  *  in  8. 

Porcello  fatto  per  Madonna  Fiorina *  Eglo¬ 
ga  rufticale  in  terzine  *  ftampata  in  Sie¬ 
na*  fenza  nome  dello  ftampatore  *  nei 
1 536.  in  8;  ed  ivi  ad  iftanza  di  Giovanni 
d *  Aleffandro  nel  1540*  in  8. 

iunficazione  di  mitra  Donna  ,  rappre- 

fenta- 
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Tentazione*  che  fi  fi*  per  la  Fella  di  S« 
Maria  della  Candelaia  in  ottava  rima-.* 
Campata  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa 
fenz’  anno  in  4.  e  in  Firenze  fenza  ftam¬ 
patore*  e  anno  in  8# 

La  rapp refe nt  azione  di  Gesù  Criflo ,  in_, 
ottava  rima  *  eccettuatone  una  Laude  nel 
fine*  in  fedine  Rampata  in  Siena  alla-# 
Loggia  del  Papa  *  fenz*  anno  in  4;  ed  in 
Firenze  fenza  ftampatore  nel  1559.  in  4. 

Il  Salomone  *  rapprefentazione  in  otta¬ 
va  rima*  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa 
fenz’  anno  ili  4*  e  in  Firenze  P  anno  1554» 
di  Gennajo  /  in  4. 

Il  Saltafoìfo  *  Commedia  ftampata  in  Sie¬ 
na  fenza  itanipatore  *  e  anno  in  8. 

La  Salvejtra ,  Egloga  bellilfima  alla-» 
Martorella  iV  terzine  *  in  Siena  per  Si- 
mone  di  Hiccolòt  e  Giovanni  d *  Alef andrò 
Librajo  a  dì  9.  Maggio  1573*  e  1577* 
in  ottavo  • 

La  Sambola  *  Commedia  in  terza  rim:»* 
ftampata  in  Siena  fenz*  anno  *  e  fenza-» 
ftampatore  in  8. 

La  Speranza  d'  Amore  *  Commedia  nuo¬ 
va  Paftoralc*  e  rufticale,  molto  piacevo¬ 
le,  e  ridicola  *  ftampata  in  Siena  ad  iftan- 
za  di  Giovanni  d ’  A lef andrò  Librajo  a  dì 

di  Maggio  1516.  in  8* 

L 9 
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*  lè  Spirito  Santo  »  rapprefentazione  è  fe¬ 
lla  in  ottava  rima»  in  Siena  alla  Loggia 
Ilei  Papa  »  fenz*  anno  in  4*  ed  in  Firen^- 
&e  fenza  ftampatore  nel  1554*  del  Mefé 
ài  Gennaio»  e  1559»  in  4. 

S*  Sufànna  »  rappresentazione  {lampara 
in  Siena»  fenza  ftampatore»  e  anno  in  4. 

Il  Tempo  fchernito  dalla  Pietà  nella  Pu¬ 
rificazione  di  nojlrà  Donna  *  rappreferita - 
iione  in  ottava  jrima»  ftampaca  in  Siena 
fenza  nóme  dello  ftampatore»  e  anno  in  4* 
Torro  »  e  Cappellina  »  e  il  lamento  dì  Sor 
Coffaccia  Buffone,  Commedia  di  vario  me¬ 
tro»  in  Siena  fenza  ftampatore»  ed  an¬ 
no  in  8; 

Torzone  »  Commedia  rufticale  in  terzet¬ 
ti  »  ftampàta  in  Siena  per  Antonio  Marzoc¬ 
chi  nel  1545*  in  8. 

Trabócco  del  Sacco  »  Egloga  rufticale» 
partita  iti  cinque  Atti  »  e  recitata  irì  Sie- 
fh  Patino  1572*  in  terza  rima»  ftampata 
in  Siena»  fenza  nome  dello  ftampatoro 
nel  fopradettó  anno  ih  8- 

I  tre  Pellegrini  i  rapprefentazione  d*  un 
niiracolò  di  tre  Pellegrini  »  che  anda  vano 
à  Si  Jacopè  di  Galizia  ftampato  in  Fi¬ 
renze  fenza  ftampatore  V  arino  1555.  in 
4;  ed  in  Siena  alla  Loggia  del  Papafenz* 
inno  in  4. 

$t  Agno- 
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S •  Agnefe  Vergine >  e  Martire  >  rappre- 
Tentazione  9  (lampa ta  in  Siena  alla  Log» 
già  del  Papa  fenz’  anno  in  4. 

Rapprefent  azione  dy  Angelo  Ebreo  >  che 
JS  battezzò  per  miracolo  di  noftra  Donna  » 
in  ottava  rima  ftampata  in  Siena  alla-. 
Loggia  del  Papa  9  fenz*  anno  in  4.  ed  in 
Firenze  1554.  del  Mele  d’  Aprile  in  4. 

Agnolo  Raffaelle  a  Tobia  9  rapprefenta- 
zione  in  terzine  9  Rampata  in  Siena  alla 
Loggia  del  Papa  fenz’  anno  in  4. 

S*  AleJJto 9  rapprefentazione  in  ottava 
rima  9  Rampata  in  Siena  alla  Loggia  del 
Papa  fenz*  anno  in  4;  in  Firenze  fenza 
ftampatore  1 5  54. 1 5 <5o*  in.  4;  ed  ivi  per  Ciò » 
vanni  Baleni  1589.  in  4. 

S.  Apollonia  9  Vergine  9  e  Martire 9  rap¬ 
prefentazione  in  ottava  rima  »  ftampata 
in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  9  Centan¬ 
no  in  4;  ed  in  Firenze  negl’  anni  1544*6 
1554.  in  4> 

Beco 9  e  Fello  9  Commedia  di  due  Con¬ 
tadini  9  ftampata  in  Siena  1  fenza  altra 
nota  in  8. 

Cantata  Fafiorate  in  Kalende  di  Mag¬ 
gio  *  ftampata  in  Siena  per  Luca  Bonetti 
nel  1589.  in  4. 

5.  Caterina  da  Siena  9 ,  Spofa  di  Ge& 
Cri  fio*  rapprefentazione  in  ottava  rimai 

ftam- 
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Campata  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa 
fettr  anno  ifì  4;  ivi  per  Bartolomeo  Ancht* 
toi  ì  5  in  4«  ed  in  Firenze  per  Giovanni 
Miteni  1591»  in  4» 

Biagio  del  Cappellone  della  Congrega  de 
I \oz%n  compofe  un  Libro  di  Sonetti,  in 
Oile  Paftorale,  indirizzati  a  Papa  Leone 
X.  manofcritti  espreffi  nelle  Novelle  Let¬ 
terarie  di  Firenze  del  30  Maggio  1755. 

Ce 

Rapprefent azione  di  S$  Gio »  Battila  De* 
frollati)  1  in  quartine  j  ftampate  in  Siena 
Lenza  ftampatore,  e  anno, in  4. 

Tra  i  manofcritti  nell’  Archivio  Bozzo 
v*  è  un  Libro  di  96,  queliti ,  e  cali  di¬ 
gerii  ,  queftioni  recitate  ,  e  difcufife  nella 
Congrega  de  Rozzi ,  per  i  Rozzi  ftelìì  la 
feconda  Domenica  di  Maggio  dell’  anno 
I5J4.  dove  fono  nominati  co*  nomi  Ac¬ 
cademici  i  96.  Soggetti ,  Autori  de  fo- 
pradétti  queliti* 

Pasquino  ,  Commedia  rufticale  in  terza 
lama,  ftampata  in  Siena,  lenza  la  data 
dell*  annone  dello  Oampatore ,  in  8. 

JP ella  Regina  EJler ,  rapprefentaziono 
in  terza  rima,  impreifa  in  Siena,  fenza 
Hampatore ,  e  anno  in  8. 

Tali  furono»  con  altri  più  ,  i  ritruova- 
tori  delia  Rozza,  Adunanza,  ed  in  limili 

com- 
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componimenti  s’  impiegarono  i  fucceflòri 
loro  per  tutto  il  Secolo  XVI.  non  diva¬ 
gandoli  punto  dal  primo  iftituto,  fe  non 
che  nel  tempo  nel  quale  redo  opprelfa 
dall’  armi  nemiche  la  Patria  loro  ,  e  per 
alcuni  anni  dopo,  che  allora  per  pubìicò 
decreto,  e  per  naturale  inclinazione  al¬ 
la  ditela  comune,  fi  ferrarono,  non  {bla¬ 
mente  le  conferenze  Accademiche  ,  ma 
in  fin  le  Compagnie  de5  Disciplinati ,  e  de* 
Battuti  fi  dismeflero.  Ripigliato  poi  al¬ 
quanto  di  fiato,  e  calmati  gli  firepiti 
militari,  ritornarono  i  Cittadini  agli  an¬ 
tichi  efercizj  riaprirono  :  gl*  Intronati ,  e 
feguirono  i  Rozzi  1’  antico  ideato  propo¬ 
nimento  :  per  lo  che  tra  le  altre  più  ,  del¬ 
le  quali  non  fi  ha  precifa  contezza  ,  n’us¬ 
cirono  le  compofizioni ,  e  rapprefentanze, 
parte  di  fopra  indicate,  ed  altre,  che  ri¬ 
mangono  da  accennare  ,  ma  tutte  del  Se¬ 
colo  XVII,  che  fono  • 

Fran.efco  F altri  Speziale  compofe  mol¬ 
te  opere  piacevoli,  tanto  rudicali  ,  che 
boscareccie,  e  la  Commedia  il  di  cui  ti¬ 
tolo  è  V  Interejjì  vinca  V  Amore ,  (Campa¬ 
te  in  Siena  apprelfo  il  Bonetti  nei  ibi 3* 
in  ottavo  • 

Orazio  F alteri  Corda jo  compofe  la  rap - 
frefent azione  di  Crijio  nella  Domenica  delle 
D  Val- 
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Palme  y  in  terzine,  Campata  in  Siena  alla 
Loggia  del  Papa  nel  1609.  in  4. 

Benvenuto  Fiori  Cerbolattajo  (  Cerbo- 
lattaj  fono  in  Siena  i  conciatori  di  pel¬ 
li  Cottili  )  ci  lafciò  la  Compofizione  Dram- 
maticaie,  intitolata V  Evangelica  Parabo¬ 
la  delle  Vergini  prudenti)  e  delle  Jlolte , 
ftampata  in  Siena  per  Ercole  Gori  nel 
1642.  in  1 2« 

Mafiarata  di  cinque  Villani  colle  Mogli  , 
rapprefentazione  da  Rozzi)  in  Siena  nel¬ 
la  venuta  delP  Altezze  Serenillìme di  Tos¬ 
cana  Panno  1611.  a  dì  go.  d’  Ottobre, 
dove  colla  veduta  del  Sole,  e  dell'  Au¬ 
rora,  s’  intendono  la  grandezza,  e  la  no¬ 
biltà  dello  Stato  di  Siena,  in  terzetti, 
in  Siena  per  il  Fiorini  1615.  in  12.  del 
Dilettevole  della  Congrega  de  Rozzi ,  che 
fu  il  fopranominato  Fiori . 

Il  Teofilo ,  Commedia  Spirituale  in  ot¬ 
tave,  ftampata  in  Siena  per  Ercole  Gort 
nei  1625.  in  12, 

Aurora  ,  Favola  boscareccia  di  vario 
metro,  recitata  in  Siena  P  anno  1607.6 
ftampata  nel  160S.  in  Siena  per  Matteo 
Fiorini  in  4. 

Li  Cali  fi  le  ,  eia  Flora ,  anch*  effe  fa¬ 
vole  bofcareccie  »  ftampate  in  Siena  per 
il  fopradetto  Fiorini  nel  iólu  in  12. 

I  Di- 
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I  Difuguali  Amori ,  Commedia  Partorì 
Je  in  terzine)  imprefla  in  Siena  per  il 
fiorini  nel  1614.  in  12.  e  recitata  ante¬ 
cedentemente  in  Siena  alla  prefenza  deir 
Altezze  di  Tofcana  nel  1611. 

Orazio  Franchi ,  uno  de  Componenti  la 
Rozza  Congrega»  cornpofe  nel  princi¬ 
piare  del  Secolo  XVII.  molte  Commedie* 
parte  in  verfi,  e  parte  in  prò  fa ,  recita¬ 
te  per  divertimento  dagli  Scolari ,  che 
fi  confervano  inedite,  e  tra  effe  una  im¬ 
molata  la  Botte ,  molto  guftofa, ,  e  di¬ 
lettevole. 

Giovanni  Gel/t ,  Prete  Secolare,  e  Ret¬ 
tore  della  Canonica  di  S.  Clemente ,  Dio- 
cefi  d’  Arezzo ,  portato  naturalmente  al¬ 
la  Poefia  bernefca,  cornpofe  nei  1633. 
cinquanta  Capitoli  in  quello  ftile,  che 
per  i  loro  fali,  e  facezie,  meriterebbero 
clfere  colle  (lampe  publicati  . 

Francefco  Figliuolo  di  Riccolò  Mariani 
Falegname ,  Prete,  e  Parocho  della  Chic* 
fa  di  Marciano  nel  1603.  cornpofe  la 
Commedia  ,  che  ha  per  titolo  Le  Rozze 
di  MaTay  che  fi  conferva  manoferitta. 

Giovanni  Volpi,  cornpofe  circa  il  i<5oo* 
un  Poema  in  ottava  rima?  f opra  la  mi¬ 
fera  condizione  de'  Cortigiani ,  manoferitto, 
moltiplicato  con  più  copie. 

D  z 
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Arcangelo  Arcangeli) ccmpofe  in  profa 
la  Commedia  ,  che  ha  per  titolo  la  Fedele 
tà  delle  Donne ,  rapprefentata  in  Siena  I* 
anno  1620.  dagli  Scolari  deli’  Univerfità* 
e  Campata  nella  medefima  Città  per  JEr- 
cole  ,  e  Agamennone  Gori  nel  1622*  in  12* 

Francesco  Benedetti  ,  tra  Rozzi  ,  detto 
lo  Scompagnato  y  compofe  in  ottava  rima 
un  Poema  Copra  V  Amore  di  Crtjìo  inPas~ 
/ione  ,  Campato  in  Siena  per  i  Gori  nei  1Ó2  j* 
ìn  ottavo  • 

fteforo  sparfo  ,  ovvero  delle  lacrime  del 
Signore  ,  in  ottava  rima,  manoferitto. 

Gruppetto  di  Fiori ,  Commedia  in  ter¬ 
zetti  ,  (lampara  in  Siena  per  Ercole  Gori 
nel  i6zi»  in  4. 

Marc'  Antonio  Cornioli  compofe  un  Poe¬ 
ma  Drammatico  Copra  P  invenzione  della 
Croce,  ftampato  in  Viterbo  per  Agojlino 
Diot allevi  nel  163$.  in  12. 

Ridolfo  Martelltni  da  Rapolano  compofe 
la  Commedia  rufticale,  che  ha  per  titolo 
Strimpella  recitata  V  anno  1614.  nella  Ter¬ 
ra  di  Rapolano ,  e  (lampara  in  Siena  per 
gli  Eredi  di  Matteo  Fiorimi  nei  1618.  in  8. 

Girolamo  Ronconi  compofe  in  profa  la 
Commedia  intitolata  /  Vecchi  innamorati  * 
ftampata  in  Arezzo  per  Ercole  Gori  nel 
1 6\7.  in  tra  Rezzi  >  detto  t*  Univer - 
fate.  La 
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La  Salempezia ,  Favola  bofcareccia_.j 
ftampata  in  Siena  per  il  Bonetti  nel  lòffi 
in  12. 

Altri  Rozzi)  de’ quali  non  fé  ne  ha  il 
nome  precifo  ci  lafciarono  i  componimen¬ 
ti  ,  che  feguono  . 

Il  Tirìnto >  Dramma  gpuficale,  recitato 
la  prima  volta  nel  Palazzo  dei  Sg.  Prin¬ 
cipe  di  Farnefe,  e  poi  in  Siena  P  anno 
1673.  ftampato  in  Siena  fenza  nome  del¬ 
lo  ftampatore  nel  1673.  in  12. 

Tifa  )  Commedia  rufticale  alla  Sanefe, 
in  Siena  >  fenza  ftampatore  nel  1.63 1» 
in  ottavo  • 

Anima  con  tutte  le  fue  potenze  ,  adorna * 
ta  di  tutte  le  virtù  appartenenti  a  quelle  5 
xapprefentazione  in  ottava  rima  ,  ftam- 
pata  in  Siena  alla  Loggia  del  Papa  nel 
1608.  in  4* 

Clartce  •>  Commedia  in  profa,  rappre- 
fentata  dagli  Scolari  in  Siena  Panno  1610 
ftampata  in  Siena  nei  1611.  in  12.  per 
Matteo  Fiorimi . 

Sé  Apollonia  Vergine  e  Martire  >  rappre¬ 
sentazione  in  ottava  rima  ,  ftampata  in-* 
Siena  alla  Loggia  del  Papa  nel  1614.  in 
4.  e  il  Capriccio  dy  Amore  Favola  bos~ 
careccia  ,  rapprefentata  nel  Teatro  Gran¬ 
de  1*  anno  1648. 

DZ 
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A  quella  Congrega  >  poco  dopo  allMfti- 
turione  ,  era  di  già  reftata  unita  l’altra» 
addimandata  degli  Avviluppati  ,  enei  ter¬ 
minare  del  Secolo  XVI.  quella  sì  famofa 
degl’  Injìpidi  ,  che  col  Colo  nome  del  De- 
fiofo ,  uno  di  quella  Adunanza,  ha  dato 
alla  luce  moltifiìme  Opere  Comiche ,  e 
tra  quelle  più,  nella  fola  Drammaturgia 
di  Leone  Allacci  »  fe  ne  trovano  accenna¬ 
te  fino  a  dodici  •  Così  accresciuti  i  Roz>- 
zi  averebbero  molto  meglio  potuto  ar¬ 
ricchire  l’Archivio  loro  di  numerofi  com¬ 
ponimenti,  ma  più  ches’ andava  inoltran¬ 
do  il  Secolo  XVII*  più  andava  mancando 
in  effi  il  fervore*  e  il  gufto  alla  Comica, 
onde  ne  feguì ,  che  1’  anno  1665.  anco  i 
Rozzi  minori  »  che  non  erano  altro,  che 
un  comporto  di  giovani  feparati  già  da-, 
primi  Rozzi  per  Colo  motivo  d’intrapren¬ 
dere  efercizii  più  alti,  e  fublimi  ,  con¬ 
forme  dimortrano  alcuni  componimenti 
manofcritti ,  confervati  fin  ora  ,  ridotti 
in  fcarfo  numero  ,  s'  abbandonarono  aifat¬ 
to  ,  e  d*  onde  s’  erano  allontanati,  ritor* 
narono,  e  lafciando  la  nuova  Imprefa,  fe 
ne  formò  un  capo  folo. 

Gl’  Intrecciati  ancora  nell’  anno  dopo, 
che  correva  il  1666»  feguirono  1’  efem- 
pio  dell’ altre  tre  di  fopra  nominate, con¬ 
forme 
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forme  fi  vede»  offervando  un  antica  Car¬ 
tella  ,  appefa  nella  Cala  più  interna  de* 
Rozzi  fteffi. 

Refi  dunque  i  Rozzi  notabilmente  am¬ 
pliati  di  numero ,  cominciarono  negli  ani¬ 
mi  loro  a  nutrire  penfieri  più  vafti  ,  c 
meditare  imprefe  più  rimarcabili  •  Pen- 
farono  alcuni  sradicare  1’  antico  cortume, 
e  deporto  il  nome  di  Congrega  ,  all’altro 
più  nobile  d’  Accademia  attenerli,  e  pe¬ 
rò  nelle  letterarie  occupazioni  efercitan- 
dofi  non  comparire  agl’  Intronati  ,  a  Filo - 
inati  y  agli  IJntti ,  agli  Ofcuriy  e  ad  altre 
Accademie  Sanefi ,  che  fiorivano  in  quel 
tempo  inferiori .  Altri  poi  all*  ojppofto  * 
adducevano  non  effer  conveniente  ,  e  re¬ 
pugnare  a’ loro  baffi  natali,  perchè  las¬ 
ciati  in  abandono  i  mertieri ,  e  le  arti  » 
colle  quali  fi  procacciavano  il  neceffario 
fortentamento  ,  avrebbero  cogli  rtenti ,  e 
e  vergognofa  povertà  accompagnata  la  vi¬ 
ta  loro  :  Perloche  ne  nacquero  tra  R  z- 
*i  oftinate  difcordie,  onde  non  pochi  fag- 
giamente  perfirterono  nella  pratica  delle 
primiere  ufanze ,  e  nell5  oiTervanza  dell’ 
antiche  Cortituzioni  ,e  i  rinnuovatori  per 
incitare  gli  animi  al  loro  partito,  ordina¬ 
rono  nell’  anno  i666*  una  mafcherata  , 
Che  conduceodo  con  maeftof©  Carro,  Dia* 

D  4  w.4 


5*  RELAZIONE 
na  in  trionfo,  accompagnata  da  numero* 
fo  ftuolo  di  feguaci  in  cavalcata,  figura¬ 
va  inviarli  al  Monte  Parnafo  per  impetra¬ 
re  a  favore  de  Rozzi ,  da  apollo,  e  dalle 
Mufe  ,  un  più  nobile ,  e  più  follevato 
ertro  di  Poesìa .  Non  recò  per  allora  una 
tal  rapprefentanza  profitto  alcuno,  anzi 
piuttorto  raffreddò  e  gli  uni,  e  gli  altri, 
perchè  per  lo  spazio  d’anni  Cedici  ,  cioè 
fino  al  1682.  non  fi  viddero  progredì,  ma 
neghinoli  rimanendo  parea  dormiiTero  in 
lento  Conno:  Allora  poi  rapprefentata_* 
altra  mafcarata ,  che  raffembrava  il  ri¬ 
torno  de’  Rozzi  dal  medefimo  Monte_> 
Parnafo,  parve  che  influifle  più  alte  idee, 
c  più  grandiofi  fentimenti,  poiché  Ce  non 
dei  tutto  s’  abandonarono  le  rapprefen- 
tanze  rurticali ,  e  bofcareccie,  fi  larda¬ 
rono  però  i  familiari  ritruovi,  e  le  con¬ 
ferenze  giocofe,  e  deporto  1’  ufo  del  can¬ 
to  delle  zingarelle,  e  d’  altre  piacevo¬ 
li  canzoni,  riceverono  nel  corpo  loro  al¬ 
cuni  Dottori,  e  Notaj,  che  più  conface- 
voli  al  loro  proponimento  ritruovarono, 
e  due  anni  dopo  nel  1684.  in  mafcarata, 
rapprefentarono  le  Figure  celejli  d ’  Ura¬ 
nia  %  regolatrice  dell ’  Aerologia ,  e  Copra 
carro  trionfale  ,  Marte  Dominatore  dell* 
anno ,  e  pmojlicante  un  perpetuo  Ecclijfial * 
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la  Luna  Qttomanna ,  alludendo  all*  Armi 
Cefaree  ,  che  in  quel  tempo  appunto^* 
minacciavano  contro  de’  Turchi  ftragi  *e 
conquide. 

Continuarono  nella  nuova  fidata  muta-» 
zione 5  deviando  dagli  efercizj  primieri  9 
que5  tali ,  che  deliberavano  allontanarli 
da  contadinefchi  9  e  Ridicali  divertimene 
ti;  e  quegl  i  altri  9  che  tuttavia  perfide» 
vano  nell’  antico  iftituto*  fi  portarono* 
con  cavalcata  Paftorale  rapprefentando  1% 
dtspofizione  d ’  Euterpe  9  alla  dcliziofa  Vii» 
la  di  Cetinale,  e  avanti  1*  Eminentiflimo 
Cardinale  EUvio  Chigi >  e  a  copiofaNo» 
biltà  9  che  per  comitiva  gli  aflifteva »  Ter» 
virono  per  tutta  la  fera  del  iu  Settem* 
bre  1690.  di  giocofo  ttattenimento  colla 
recita  Paftorale  della  Commedia» 

Da  tali  divifioni  ne  avvenne 9  che  pre¬ 
valendo  i  più  potenti  9  deporto  il  nomo> 
di  Congrega  9  afluroerono  V  altro  d’  Ac* 
endemia  9  e  porgendo  fupplicheal  Serenift» 
Gran  Duca  Cojimo  IIU  coll’  ioterpofizion$ 
del  Screnifs*  Principe  Francesco  Medici  9 
Governatore  di  Siena  9  ottennero  io  do. 
no  9  benché  con  diverfi  patti  e  candii 
zioni  9  il  fopradetto  anno  i6$q*  V  ufo 
del  Teatrino  9  che  da  più  anni  indietro 
avea  fatto  fabbricare  il  Serenifs#  Primi 

V 
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p  Mattia  ,  a  neh’  elfo  Governatore  di  Sie¬ 
na  ,  fituato  fopra  le  volte  *  che  doveano 
fervire  d’accrefci mento  alla  Chiefa  prin¬ 
cipale  del  Duomo,  e  fi  rogò  di  talecon- 
tratto  il  Dott.  Ser  Giovanni  Belli ,  dove 
fubito  nella  folennità  dell*  aprimento, 
ci  fecero  recitare  in  mufica  V  opera  inti¬ 
tolata ,  V  Oneftd  degli  Amori  ,  e  1’  altra 
addimafìdata  V  Aldimiro ,  poco  dopo  nel 
1691.  in  cui  fu  in  Siena  ftampata. 

Seguirono  a  farvi  rapprefentare  in  mu¬ 
fica  altre  Òpere,  e  particolarmente  nel 
1695.  il  Pirro  ,  il  Demetrio ,  il  Creonte,  e 
il  Melodramma  dell *  Amante  do p fio  :  dipoi 
ora  con  Commedie  in  profa,  ora  in  mu¬ 
fica,  esprimenti  diverfi  caratteri,  ma  per 
lo  più  ,  o  Tragici ,  o  Eroici,  e  da  diver¬ 
tì  Autori,  particolarmente  da  Girolamo 
Gigli  compone,  feguirono  0  una,  o  più 
volte  P  anno  a  porgere  al  Popolo  Sa- 
nefe  motivo  per  paffare  il  tempo  allegra¬ 
mente  . 

Da  fimil  cangiamento  di  ftile  ne  deri¬ 
vò  ,  che  gente  aiTiiefatta  a  maneggiarci 
nelle  Botteghe,  finimenti  adattati  a  la¬ 
vori  più  faticeli  ,  invanita  d*  idee  gran- 
diofe,  e  fenza  riconofcerfi  Personaggi  da 
Commedia ,  abandonò  le  Arti ,  e  dandoli 
con  tutto  V  animo  alla  Comica,  produ*» 

fe  in 
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fie  in  efla  Anidri  effetti  ,  noi*  poco  pre- 
giudiciali  al  publico  avanzamento  ,  per 
lo  che  il  fopranominato  Gigli ,  non  po¬ 
tendoli  contenere  nel  di  lui  Vocabolario 
Cateriniaho  alla  Lettera  D«  prefea  fcher- 
nirla  colle  seguenti  parole  ,,  Dichiarare 
99  Lettera  io;  mini,  u  Lettera  55»  num. 
99  5.  Oratio  21.  Fol.  g<53.  con  altre  voci 
99  ulano  anco  oggi  tutti  i  Tofcani  colla 
99  S;  e  fenza,  come  Riguardo  9  e  riguar- 
99  doy  Difiojlo  9  e  dico  (lo  .  Al  prefente  nei 
99  Contado  rimane  quello  termine,  onde 
99  per  naturale  espressione  truovafi  ne  ci- 
99  tati  Strambotti  de*  tiofiri  Rozzi  9  Fol*  17* 

Va  cafa  Kencìo 9  che  ìù  ti  dichiari 
Quefla  fcrittura  9  eh ’  altri  nel  Cornano 
Kon  c’  è  9  che  fappi  lettera  * 

99  Ultimamente  però,  che  la  Poefia  de* 
„  Rozzi  fi  è  voluta  rincivilire,  e  lafcia- 
99  re  1*  antica  vocazione  del  comporrei 
99  nello  filile  Contadinefco,  per  cui  fù  sì 
„  accetta  a  tutte  le  Nazioni  circonvici- 
99  ne,  e  gradita  a  Leone  X.  il  quale  più 
99  volte  fece  chiamare  i  Rozzi  a  Roma_* 
99  per  lo  Tuo  divertimento  Garnevalefco, 
„  quella  voce  non  farebbe  ammefla  per 
9)  cifer  troppo  callofa,  imperocché  la-* 

t99  Coti - 
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si  Congrega  della  Sugar  a  è  fiata  infeudata 
91  da  Afollo  col  titolo  d*  Accademia  >  ed 
si  i  Rozzi  9  che  sì  graziofamente  rappre¬ 
si  Tentarono  il  cofiume  di  Ficca  9  di  Me- 
99  co,  e  di  Beca 9  non  vogliono  oggi  fa¬ 
si  lire  in  palco  9  fe  non  premendo  con-, 
ss  dorati  Borzacchini  il  Trono  di  Rodogu - 
99  na  *  o  di  Kicomede^  onde  è  loro  awe- 
99  nuto  ciocche  alle  Pretieufes  di  Moliersj 
99  le  quali  per  volerfi  acconciare  colla-* 
99  Crefia^  e  col  Falbalà  di  Parigi  9  fon_^ 
99  divenute  le  favole  della  fcena.  E  co¬ 
si  me  a  quel  Vafajo  9  che  facendo  certi 
99  buoni  fiori  ne*  Boccali  9  arrivò  a  ven- 
99  derli  un  Giulio  V  uno  ;  ma  poi  poftofi 
99  a  impaniare  tele  9  non  arrivò  a  vender¬ 
si  le  più  d’  un  Grò  fio  9  onde  il  grazio¬ 
si  fifiìmo  Cioè  Batttfta  Fagiuoli  Fiorenti- 
99  no  9  che  è  il  Terenzio  de*  nofiri  cern¬ 
ii  pi  9  vertendo  così  naturalmente  i  Tuoi 
si  ben  dipinti  Perfonaggi  del  carattere^ 
si  Plebeo  9  e  Contadinefcoi  entrerà  in 
99  quella  Signorìa!  che  a  nofiri  Rozzi  una 
91  volta  folamente  s’apparteneva 99 

Una  tale  introduzione  prodùfle  tra  Rgz>* 
zi  notabile  accrefcimento  di  feguac‘19  e 
milP  altro  penfando  9  che  a  Carnevales¬ 
chi  divertimenti  9  ne  avvenne  che  P  an¬ 
no  1 699»  mafearati  9  figurarono  due  squa¬ 
droni 
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droni  di  milizia  equeftre,  facendo  fcorta 
a  due  grandiflimi  Garrii  in  uno  de*  qua¬ 
li  fi  rapprefencava  Alejfandro  Magno  y  ^ 
nell’  altro  Dario  Re  di  Perjìay  che  com¬ 
parendo  nella  Piazza  del  Campo  ,  e  fmon- 
tati  da’  cavalli  ,  con  giuoco  di  Pallone, 
contraflato  da  garofo  combattimento  di 
percofie  di  pugni ,  terminò  lo  spetta¬ 
colo  •  # 

Allora  sì,  più  ch^  mai,  s’  arruolaro¬ 
no  alla  nuova  Accademia  (  fe  Accademia 
potea  chiamarli  un  Adunanza ,  che  in  niun* 
altro  Audio  era  occupata ,  che  ne  Teatra* 
li  divertimenti ,  e  nelle  mafcarate  )  Dot- 
rori,  e  Notaj,  e  quali  che  le  Arti  faces¬ 
sero  tra  loro  vergognofa  comparfa,  pen¬ 
sarono  sradicarle  dal  ruolo  loro  intiera- 
ì mente  ;  ma  reflettendo  dopo,  che  da  elfe, 
tanto  nelle  Comiche  rapprefentanze,  che 
nelle  mascherate  ,  ne  profittavano  rile¬ 
vanti  Sollievi  dalle  maeftranze  loro  of¬ 
fertegli  ,  Se  non  intieramente  senza  prez¬ 
zo,  almeno  diminuito  ,  convenne  loro  com¬ 
portarcene  non  poche:  Con  tutto  ciò  per¬ 
chè  Sempre  V  ambizione  è  un  malora, 
che  va  crescendo ,  non  ricordandoli ,  che 
anch’  eglino,  da  Simili  Artigiani  erano 
di  frefco  derivati,  e  tutti  co5  più  vili  ,a 
tenore  dello  Statuto  municipale,  della-. 

Citta- 
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Cittadinanza  Sanefe  godevano:  Nacque 
io  dunque  per  tali  cagioni  più  contenzio- 
fe  le  dì (cordie*  e  più  fenfibili  le  fepa- 
razionì  ;  per  lo  che  dividendotene  uno 
scielto  numero*  e  lufingandofi  coìla  No¬ 
biltà  emulare*  del  Sangue  piùchtaro  s’ad- 
dimandarpno*  e  poco  dopo  [parole  di 
Girolamo  Gigli  nel  Diario  Sanefe*  Parto 
prima*  c*  371*  ]**  Si  pruovarono  le  spi- 
*,  ritofe  Donne  de*  Rozzi *  talora  a  cin- 
**  gettare  privatamente  a  imitazione  dell’ 
**  Accademiche*  AJJtcur  at e  *  ( /’ Accura¬ 
te  erano  tutte  Gentildonne*  Sanefi,efo- 
reftiere*  che  componevano  un5  Accademia 
Lotto  tal  nome*  continuamente  efercitan- 
do  l’intelletto  loro  in  Veglie*  e  giuochi 
di  spirito  *  delle  quali  efattamente  ce 
ne  deferivo  il  Materiale  Intronato  le  piu 
minute  operazioni.  Si  ricoverarono  que¬ 
lle,  dopo  1’  ifti^uzione*  fotto  il  patroci¬ 
nio  delia  Gran  Duchejfa  Vittoria  ,  e  inal¬ 
berarono  per  Imprefa  la  Rovere  *  di  Lei 
Arma  Gentilizia  *  e  fi  fon  mantenute  fi¬ 
no  a  tempi  noilri  )  e  degl’  Intronati  * 
**  ma  quelli  *  che  pretendono  la  privati- 
5*  va  fopra  tali  trattenimenti*  non  per- 
**  mettono*  che  tali  erudite  Fringuellot- 
**  te  cantino  fuoradi  chiù  fa  **  Nondime¬ 
no  perchè  i’  umore  de’  Sanefi  *  conforme 
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fcrlvono  ,  o  piuttofto  fchernifcono  il  Bo<> 
tero  ,  e  altri  relatori,  per  antico  coftu* 
me,  è  dedito  a’patTatempi ,  e  giornalie¬ 
re  1’  anno  1700.  con  magnifici  Carri  ,  c 
cavalcata  ,  rapprefestarono  nella  Piazza 
grande  ,  le  Ceneri  delle  Monarchie  dtjlruu 
te ,  e  dopo  diedero  a  vedere  al  Popolo 
una  giuocofa  Pallonata,  che  terminò  con¬ 
trafiata  fcambievolmente  da  Pugni,  enei 
1702.  di  nuovo  con  altri  Carri,  e  altra 
Pallonata,  figurarono  1  o  fiuof  rimento  ^  che 
fece  il  Colombo  dell ’  Indie  Occidentali  • 
Continuarono  colla  recita  in  profa,  d# 
una  o  più  Commedie,  ora  Eroiche,  ed 
ora  Butfe,  in  ciafcun  Carnevale  dell’  am¬ 
ilo,  e  non  poche  volte  nell*  Efiate  anco-» 
ra,  finche  nel  1705*  nelle  nozze  della 
MarcheCe  fattoria  Zondaderi  Chigi  col  Con - 
te  Firmano  Bìchi\  rapprefencarono  V  idea 
d’  Erafto  neW  allegrezza  nuziale ,  compa¬ 
rendo  i  Rozzi ,  in  Piazza  ,  con  Carri  ,  e 
mafearata,  figmficante  i  Contadini  della 
Valdarbia,  e  Montagnuola  ,  da’  quali  cam- 
biato  V  abito  rufiicale  in  eroico, li  die¬ 
de  principio  al  giuoco  del  Pallone,  che 
combattuto  vicendevolmente  con  percos- 
fe  di  mani ,  con  elfo  terminò  la  Fefia  • 

E  perchè  Tempre  i  Rozzi  fi  fon  dimò- 
ftrati  grati  verfo  i  loro  benefattori, quin¬ 
di  è. 
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ili  £,  che  T  anno  1707.  elfendo  pafìfato 
àll5  altra  vita  il  Cav.  Balio  Giovanni 
Marjìli-ì  uno  de’  Protettori  dell’  Adunan¬ 
za  ,  (  antico  cofiume  da  Rozzi  eleg¬ 
gerli  ,  e  ritenerfi  per  Protettori  due,  o 
più  Nobili  Sanefi  )  per  tanto  erelfero  nel¬ 
la  Ch’eia  de’  PP.  Agoftiniani  Eremitani 
di  S»  Martino  un  maeflofo  Catafalco ,  o 
fi  a  macchina  lugubre,  con  componimen¬ 
ti  e  geroglifici  allufivi ,  accompagnata 
da  generosa  alluminatone  a  ciera  ,  dove 
tra  lo  lìrepito  de5  muficali  frumenti,  e 
la  folennità  della  Mdfa ,  dal  Sacerdote, 
Dottore,  e  Maefho  di  Rettorica  Perdi - 
Mando  Mannotti ,  Accademico  Intronatole 
feguace  della  Rozza  Alfembiea  ,  fu  in 
lode  del  Defonto  recitata  1*  orazione  ,  e 
dal  medefimo  deferitto  poi  tutto  P  ap¬ 
parato ,  unitamente  alla  raccolta  delle 
Compofizioni  Accademiche,  nella  mede- 
fìnia  Chiefa ,  per  il  fuddetto  efferto,  e 
nell’  iftelfo  giorno  la  fera  recitate  ,  per 
lettera  ftampata  in  Siena  nel  fopradetto 
anno,  ne  trasmeffe  a  Roma  relazione  > 
diretta  al  Canonico  di  S.  Lorenzo  in  Da¬ 
mare  Gio»  Battifia  Panni  Br anc adori  •  In 
quella  recita  di  fenoli  ^componimenti  s’ 
impiegarono  molti  foggetti  de’  Rozzi ,  e 
perche  non  tutti  fi  truovavano  capaci  df 

espor- 
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esporli  colle  Poefie  loro  alia  critica  dell* 
Univerfale,  fupplirono  i  più  esperti  ,  e 
fi  contentarono  i  meno  valevoli  farli  ono¬ 
re  dell’  altrui  fatiche.  Quefta  fu  la  pri¬ 
ma  volta  che  i  Rozzi ,  fe  non  per  allu¬ 
merei  perchè  già  fe  1’  erano  arrogato  , 
almeno  per  mantenere  il  nome  Accade¬ 
mico  ,  introdulfero  P  efercizio  di  ferie 
compofizioni ,  e  da  quel  tempo  in  qua  » 
benché  rariflìme  volte  fi  fiano  afcoltati  , 
hanno  però  un  tal  ufo  in  alcune  folenni- 
tà  più  confidcrabili  praticalo  • 

Non  mancarono  i  Rozzi  nei  publico  in- 
greflo  di  Monfignore  Arcivefcovo  Ales ~ 
fttndro  Zondadari  ai  pofledimento  della 
Chiefa  ArcLvefcovile  di  Siena  il  io.  Ago- 
fio  1715.  di  concorrere  a  decorare  una 
tal  folennità  ,  e  però  ereflero  un  magni** 
fico  Arco  trionfale,  rapprefentante  il  di - 
fegno  di  Calliope  del  Trionfo  eroico  ,  inai* 
zato  alle  glorie  di  quel  Prelato  nelPim* 
beccatura  della  Piazza  del  Duomo,  e  tut¬ 
ta  quella  firada,  che  dalla  Piazza,  chia¬ 
mata  la  Poftierla  ad  efia  conduce,  con-, 
dommafehi ,  tap?zzarie,e  altri  paramen¬ 
ti,  frammezzati  con  Statue,  Trofei,  Em¬ 
blemi ,  e  iscrizioni  allulwe  adornarono. 

Giunta  al  governo  delia  Città,  e  Sta¬ 
to  di  Siena  la  Sereniflutìa  Violante  Bea • 
E  trice 
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trice  di  Baviera ,  Vedova  lafciata  delSè- 
renidimo  Gran  Principe  Ferdinando  de'  Me¬ 
dici  1’  anno  1717.  rapprefentarono  i  Roz¬ 
zi  a  quella  Principelìa  una  Commedia, 
intitolata  la  Vera  Nobiltà  >  tratta  dalDott 
Bando  di  Fietro  Cornelio  ,  che  già  era  da¬ 
ta  da’  medefimi  nel  1709.  altra  volta  con 
farzetta  buffa  recitata,  ed  in  Cimile  tec¬ 
nica,  rapprefentanza  s’  impiegarono  i  più 
esperti»  e  vecchj  Gomici  di  quell5  Adu¬ 
nanza»  che  per  effere  avanzati  in  età» e 
più  atti  a  infegnare  da  Maedri,  che  a 
operare  »  efìgerono  piuttodo derilione,  che 
ammirazione»  benché  non  mancalfero  di 
rendere  ornato  ne5  ripofi  degli  Atti  della 
Commedia  quel  Teatro  »  con  decorGfe 
compatte» e  altri  dilettevoli  intermediidi 
baili,  allufivi  all’  antica  iftituzione,  e 
a  Progredì ,  e  Im prete  ,  che  di  tempo  in 
tempo  da5  Rozzi  fono  date  date  a  dimo- 
ftrare . 

Si  pruovàrono  con  altra  Scenica  compar- 
fa,  rapprefentata  all5  improvifo ,  e  intito¬ 
lata  il  Governatore  ddl’  lfole  natanti ,  com¬ 
parire  in  Teatro  poco  dopo,  allaprefen- 
T.a  della  medéfìma  Governatrice  ,  e  dei 
Serenifs.  Gran  Principe  Gio»  Cafione  ,  per 
recuperare  quei  decoro  ,  che  gli  parca 
aver  perduto;  ma  quella  ancora  non  in- 

con- 
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èontrò  diverfa  Ja  forte  della  prima  »  on- 
de  poco  meno  che  smarriti)  non  manca¬ 
rono  taluni  di  configliare  doverli  ritorna¬ 
re  all*  tifo  praticato  nella  prima  iftitu- 
^ione,  e  lafeiate  1’  Eroiche*  e  Tragiche 
rapprefentanze»  rinnuovare  la  memoria 
degli  antichi  Fondatori  colle  rufticali,  e 
bofcareccle  :  ma  altri  poi  all*  oppofto  d* 
animo  più  coraggiofo»  penfarono  porre 
in  veduta  nei  loro  Teatro  la  Commedia» 
che  le  Hozze  interrotte  era  intitolata»  e 
così  il  28.  di  Luglio  del  fopradettoanno 
1717  diedero  incominciamento  »  e  col 
plaufo  di  quella  ripigliato  fiato,  profe- 
guirorono  nell’  intraprefo  proponimento* 

Il  17.  di  Luglio  1719*  con  Carro,  e 
decorofa  cavalcata  rapprefentarono  di 
notte  tempo  Apollo  trionfante  (opra  il  Pi¬ 
tone  ,  e  i  Giuochi  Fìtti ,  figurati  V  Ozio  de - 
prejfo  nella  promozione  delle  buone  Arti  » 
folto  il  patrocinio  della  Serenijjtma  Gover - 
natrice  »  e  comparendo  nella  Piazza  del 
Duomo  »  con  una  cantata  ,  accompagnata 
da  quantità  di  Torcie  accefe ,  e  numero- 
fi  (frumenti  da  corda  >  e  da  fiato ,  termi¬ 
narono  la  Fella  # 

Il  dì  11  Giugno  1710*  per  decorazio¬ 
ne  deli’  allegrezze  comuni,  rapprefentate 
in  onore  deli’  esaltazione  al  Gran  Magi- 
fi  Z  fiero 
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fiero  di  Malta  del  Balio  Fra.  Marc'  Anto¬ 
nio  Z ondad ari  ,  con  numerofa  comitiva  di 
giovani  5  a  due  divife  spartiti  ,  condottie¬ 
ri  di  due  gran  Carri»  che  in  uno  de’  qua¬ 
li  fi  rapprefentava  Marte  »  e  nell’  altro  Mi¬ 
nerva  »  diedero  al  Popolo»  e  alla  molti¬ 
tudine  de5  Foreftieri  concorfi,  per  elferne 
spettatori  »  da  molte  Città  circonvicine» 
con  scherzofa  Pallonata  »  e  contrailo  di 
pugni  »  piacevole  trattenimento. 

Per  contraicene  delia  Commedia»  nel 
Carnevale  dell’  anno  1721.  s’alcoltòcoa 
piacere  la  Farzetta  cantata  a  due  voci  » 
intitolata  la  Lite  tra  la  Suocera  »  eia  Huo - 
ra  »  opera  deli'  Abate  Gto .  Claudio  Pasqui - 
ni »  che  di  Figliuolo  di  povero  Sarto» 
venne  poi  decorato  con  tante  qualificazio¬ 
ni»  conforme  un  poco  più  oltre  fi  dirà. 

Il  27.  d’  Aprile  i722;^alla  prefenza  de’ 
SerenHFimi  Principi  Carlo  Alberto ,  Princi¬ 
pe  Elettorale»  che  fu  poi  P  Imperadore 
Carlo  VIL  Ferdinando  »  e  Teodoro  di  Ba¬ 
viera,  e  della  Sereniiiìma  Governatrice 
rapprefentarono  nella  Piazza  grande  i 
Rozzi  la  Pallonata»  e  il  dì  primo  di  Mag¬ 
gio  fuifeguente  »  in  tempo,  che  fi  dovea 
correre  co’  cavalli  efpoili  dalle  contrade 
un  Premio,  tornarono  a  replicare  la  me- 
defima  Pallonata,  ma  fenza  divife, e  fen- 
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%%  accompagnatura  di  decorazioni  ,  che 
però  riufeì  molto  fredda  la  rappefentanza» 
Il  dì  ri.  Settembre  1722.  per  dimoftra- 
zione  del  cordoglio  provato  dalla  Città 
tutta  per  la  troppo  follecita  morte  deli* 
Eminentiflìmo  Gran  Maeltro  Zondadari  , 
gli  Accademici  Rezzi  nel  loro  Teatro 
con  accompagnatura  di  cantata,  compo- 
fla  dal  fopranominato  Abate  Fafquini ,  e 
con  Orazione  del  Dott .  Domenico  Valenti - 
tii ,  Accademico  Intronato ,  e  Rozzo  ,  na¬ 
tivo  della  piccola  Terra  di  Pari ,  ma  do¬ 
po  divenuto  Lettore  di  Storia  Ecclefiafti- 
ca  in  quella  Sanefe  Univerfità  ,  recitaro¬ 
no  numerofe,  e  ingegnofe  Poetiche  com- 
pofizioni  in  lode  delP  ìlluftre  Defonto  . 

Meditando  ogni  giorno  più  nelP  ani¬ 
mo  valli  difegni,  quindi  è,  che  i  Rozzi 
nel  mefe  di  Giugno  1727.  riconofcendo 
troppo  anguda  nel  concorfo  delle  loro 
Adunanze  la  danza,  che  polfedevano,  fi- 
tuata  nella  ftrada ,  che  s’  addimanda  Bec¬ 
caria  ,  comprarono  ,  e  perche  non  aveano 
(ufficiente  denaro  in  pronto ,  s’  accolla* 
tono  a  debito  il  prezzo  di  più  Magazzi¬ 
ni  ,  Cafe,  e  Botteghe,  collocate  nella 
Piazza  di  S.  Pellegrino ,  e  diedero  prin¬ 
cipio  con  grandiofo  difegno  alla  fabbri¬ 
ca  d’  una  nuova,  e  spaziofa  fala ,  £  pio- 
E  j  die 


«7$  RELAZIONE 
che  recò  più  maraviglia  5  fenza  contante^ 
arrivarono  alP  ultimazione  3  e  in  memo¬ 
ria  vi  pofero  una  Pietra  *  in  cui  fi  legge  ,, 
33  I  Rozzi  accolti  in  Roma  da  Leone  X; 
33  nel  1513.  diftinti  nel  1531#  coll*  lm- 
33  prefa  della  Sugara9  accrefciuti  nel 
>3  1660.  per  P  incorporazione  di  quattro 
33  Accademie  3  qui  collocarono  la  Sede-/ 
33  loro  nel  1731?  Cotto  la  protezione  del- 
33  la  Reale  Gran  Principefla  Violante 
33  Governante  di  Siena  • 

Il  6 »  d’  Agofìo  dei  fopradetto  anno 
1727.  recitarono  i  Rozzi  nel  Teatro  gran¬ 
de  una  Commedia  in  profa  3  intitolata  la 
Silvia  finta,  pazza  5  con  Farzetta  in  mu fi¬ 
ca  3  ficcome  altre  volte  3  diverfe  altre 
Commedie  vi  hanno  recitato  3  e  parti¬ 
colarmente  la  Sorellina  di  Don  Pilone  del 
Gigli  nel  1712*  che  tornandola  a  replica¬ 
re  molt’  anni  dopo  nel  loro  Teatro  3  Pan¬ 
no  1749*  fece  chiamata  di  concorfo  tale, 
e  efigè  tanto  plaufo,  che  gli  bifognò  re¬ 
plicarla  dodici  volte® 

Nel  Carnevale  del  17306  rapprefenta- 
rono  la  Commedia,  che  ha  per  titolo  P 
Impresario  delle  Canarie 9  con  intermezzi 
in  mufica  3  ftampata  in  Firenze  nel  me- 
defimo  anno 3  ficcome  V  Apollo  in  Eultde , 
altra  cantata  per  la  Tragedia  deiP  Ifige* 
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nia  *  e  altri  intermezzi  Paftorali  nella 
Cleri  infiorale ,  cantati  nell'  Eftate  del 
Copra nominato  anno. 

Il  dì  ii.  Giugno  *7ji.  efiendo  già  ri¬ 
dotta  all’  ultima  perfezione  la  nuova  gran- 
diofa  Sala  *  e  volendo  in  tal  giorno  ce¬ 
lebrare  la  folennità  dell’  aprunento,  in¬ 
timata  per  tanto  1’  Accademia  ,  vennero 
in  efìfa  recitate  copiofe  Poetiche  compo- 
fizionij  con  cantata  in  unifica  in  onore 
di  Maria  SantifJJma  Immacolata  ^  e  dedica¬ 
te  alla  Santità  del  Sommo  Pontefice  C/e- 
mente  XII .  [  il  ritratto  del  quale  ,  Cotto 
Baldacchino  ,  in  Trono  magnifico  reflava 
pendente  ]  coll’  alTìftenza  di  Monfignore 
Arcivefcovo  Zond^dari  %  a  tale  effetto  dal 
Pontefice  prefeelto,  che  vi  fi  portò  5  ac¬ 
compagnato  da  moltitudine  di  Nobiltà  » 
nelle  forme  più  folenni  . 

Nei  fuffeguente  Carnevale;  per  la  pri¬ 
ma  volta,  colP  intervento  delle  mafeare 
d’  ogni  feflo  ,  e  condizione,  fi  rapprefen- 
tarono  nella  fopradetta  Sala  3  a  imitazio¬ 
ne  deli*  introduzione  di  già  in  Firenze  fe¬ 
dita*  i  Veglioni  di  ballo  ,  e  di  giuoco* 
qual  cofiuroe  all’  oppofio  di  ciò, che  ac¬ 
cader  fuole  ne’  principi!  Cuoi,  biafimato 
da  alcuni  uomini  fenfati,  quafi  prefagi  di 
futuri  sconcerti  >riufcì  scarfo  >  e  freddo  a 
E  4  tal 
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tal  fegno  ,  che  per  alcuni  anni  dopo!  ri* 
mafe  fospefo  ;  ma  tornati  dopo  i  Rozzi 
nel  1735.  a  rinnovarlo ,  venne  da  tutti 
con  piacere  abbracciato  ,e  così  con  fervo¬ 
re  continuò  per  tutto  il  Carnevale  del 
1752.  ma  nel  1753»  feParatofi  il  Corpo  No¬ 
bile  dalla  comunanza  co’  Rozzi ,  e  atte¬ 
nendoli  di  comparire  a  Veglioni  loro  ,  in- 
troduffe  una  particolar  Veglia  ,  tùtta  di 
fola  Nobiltà  comporta ,  e  con  tal  metodo 
continuò  per  tutto  il  Carnevale  del  1754» 
ma  nel  1755. 1  medefimi  Nobili  con  diftinta 
generofità  di  muficali  ftrumenti,  sfarzofa 
alluminazione  5  e  fenza  pagamento  a  tutti 
quelli,  che  pulitamente,  e  civilmente  ve¬ 
diti  ,  o  in  mafcara  ,  o  fenza  vi  fulfero  in¬ 
tervenuti,  nel  Teatro  grande  degl’  Intro¬ 
nati  accordò  l5  ingrefìfo,  e  diede  principio 
a  una  ben  regolata  Fetta  di  ballo,  e  per 
quattro  fere  fi  tornò  a  replicarla  ,  e  così  coi 
ni  ed  e  h  mo  metodo  negli  anni  e  1757» 

fi  è  continuata  a 

li  dì  2  d’  Aprile  17:59.  alla  prefenzadi 
S*  Alt.R.  il  Sereniflìmo  Gran  Duca  Vranr 
cefco  III.  poi  Auguftiìfimo  Iroperadore  no¬ 
tàio  Signore  ,  Arciduchefìfa  fare  fa  di  lui 
Conforte,  e  Principe  Carlo  di  Lorena  , Fra¬ 
tello  del  Serenifs.  Gran  Duca  ,  recitarono 
i  Rozzi  una  Commedia  di  carattere  ber* 

aiefco 
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niefco,  improvifamente  comportale  Udì 
poidivifi  in  due  numerofe  squadre  condut- 
trici  nella  Piazza  grande  di  due  gran  Car* 
ri  9  che  in  uno  d’ erti  rapprefentavafi  Apollo * 
accompagnato  da  varie  Ninfe  co’ loro  ge¬ 
roglifici  9  e  nell’  altro  la  Dea  Cerere  9  anch* 
elfa  con  comitiva  di  figure  allufive,  fem* 
brando  per  una  parte  numerofa  turba  di 
Tafiori  9  e  per  l’altra  d’  Agricoltori  9dopo 
diverfi  intrecci ,  e  figurate  torcuofità  ,che 
in  Siena  [  a  tenore  de’  buoni  Scrittori  del 
Dialetto  Sanefe  del  Secolo  XVL  e  par¬ 
ticolarmente  di  Monfignore  Alejj'andro  Pie* 
colomtni  ]  chiamano  Cbiaranzana  ;  termina*' 
reno  io  spettacolo  con  un  garofogiuQco 
di  pallone  9  bene  spello  con  fiero  combat-* 
timentodi  pugni  s  Tramezzato  ,  e  contra- 
flato  9  a  fegno  tale  ,  che  niuna  delle  par* 
ti  ne  riportò  la  vittoria# 

Hanno  dipoi  ,  conforme  erano  Coliti  an* 
tecedentemente  i  Rozzi  ?  nel  loro  Teatri¬ 
no,  colia  recita  di  spelfe  Commedie,  ora 
Tragiche,  ora  Eroiche ,  e  non  poche  vol¬ 
te  in  ftile  berniefeo  ,quafi  ogni  Carneva¬ 
le  ,  e  frequentemente  nell’ ertale  ancora, 
continuato  di  fomroinirtrare  al  Popolo  di¬ 
vertimento  non  ordinario  ;  ma  per  eflerfi  il 

{iiù  delle  volte  contenuti  di  publicarle  coU 
^  flampe,  te  n’è  perdita  la  precifacqn* 
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tezza9  fe  non  che  l’anno  1744.  ci  fecero 
vedere  ftampate  le  contraicene  ,  intitolate 
il  Porfugnacco  ,el5  anno  Tegnente  ,  nell’as¬ 
sunzione  ai  Trono  Imperiale  dell’  Augu- 
flifftmo  noflro  Sovrano  ,  tennero  publica  Ac¬ 
cademia  di  componimenti  Poetici ,  e  con 
cantata  Drammatica  in  mufica  ,  comporta 
dal  Dot tfjacomo  Pagliai)  e  ftampata  in  det¬ 
to  anno  decorarono  maggiormente  la  fo- 
lennità  • 

Come  che  i  Rezzi  alcune  volte  fi  fono 
dimofirati  grati  verfo  qualche  Famiglia 
Nobile  *  che  abbia  ad  effi  conferma  bene¬ 
volenza  ,  e  affetto  di  protezione  ,  quindi  è* 
che  il  dì  6*  di  Febrajo  1745.  dall’  Incarna¬ 
zione  f  celebrandoli  gli  Sponfaìi  tra  gli 
Nobili  Signori  Giovanni  Sanfidoni ,  e  Por- 
zia  Gori  Panndliniy  trattennero  per  tanto 
avanti  all5  imbrunire  della  fera  ,  i  Signori 
Spofi  ,  e  tutta  la  Comitiva  della  Nobiltà 
che  le  recava  in  quel  lieto  giorno  corteg¬ 
gio  ,  con  Pallonata,  ma  lenza  divife,  ac¬ 
compagnata  da  garofa  pugnata  *che  fervi 
di  giocolo  trattenimento  a  tutti  gli  spet¬ 
tatori  , 

Tali  dunque  fono  fiate  Tempre  le  occu¬ 
pazioni  di  quello  fefiofo  Congreffo,  e  di 
fimi!  tenore  fino  da’ suoi  principi  i  Com¬ 
ponimenti  Poetici;  che  fe  non  fono  fiati 

da 

f  ^  -  '  r  % . 
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da  me  intieramente  deferiti  ,  ad  eflo  (gq§ 
atrribuifea  la  colpa*  avendone  impropria* 
mente  recuf  aro  d’  efibifne  il  catalogo  *  g 
benché  non  molto  fi  fia  penduto  ,  per 
to  nulla  di  p’ù  mi  rimane  da  accennare  $ 
phe  (non  J  Letterati  Sanefi*  e  Eoreftien^ 
p  ^h  è  mai  ne’  tempi  jremoti  vi  furopg 
afermi *  non  1-  opere  scientifiche  ,od’e? 
rud’xione ,  perchè  non  fi  viddero  *  e  per? 
chè  da  gente  Rozza  *  q  alrqenola  maggio? 
parte  incolta  non  fi  potevano  aspettare^ 
alcuni  (oggetti  de’  tempi  notòri*  ede’nos 
tòri  Padri  *  che  nelle  Ppefie  *  e  taluni  qelg 
le  scienze  fi  fon  refi  di  qualche  ammira? 
dionee  Tra  querti  fengono  meritamente | 
primi  pofti  il  Dotte  ptetro  Roffì *  il  Sfotto 
Domenico  V alenimi  *  di  fopranominato  9 
che  amendue  fi  truovano  viventi  *  i|  flotte 
Presenzio  Va  felli  *  Medico  della  Maeft| 
del  Re  di  Sardegna*  il  Dotte  Ferdinand!} 
ÌAannottiy  che  furono  ancora  aferitti  frg 
gl*  Intronati  y  il  Dott*  Gio*  Bqttiffq  Frati* 
felli  da  Radicondoli  *  il  Notajq  Qqbkrieìf 
lo  Gabbrtelli  *  il  Dnt.  di  Medicina  Pietri } 
Paolo  Pagliai  *  il  Dot.  Jacqmo  di  lui  Ni* 
potè  *  il  Dott.  di  Medicina  ^qlmdqre  ffonfif 
e  il  Dote®  Gitifeppe  ài  lui  Figliuolo*  U Sa¬ 
cerdoti  Gin*  Claudio  Pasqutm  *  Poeta  dell? 
Imperio*  Carlo  VL  e  poi  del  Re  Ait&Ht 
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fio  di  Pollonia  9  e  Elettore  di  Safibnia»  51 
Dott.  Ottavio  Herucci  )  Lettore  dell’  Uni- 
verfità  diSiena,  provifionalmented5  Ano- 
tomìa,  e  fidatamente  di  Medicina  Teo¬ 
rica»  e  molti  più»  che  hanno  dati  faggi 
non  ordinari  de5  loro  Poetici  componi¬ 
menti»  e  fi  fono  refi  diftinti  »  non  folo 
nella  propria  Patria»  ma  in  altre  diverfe 
Citta  »  e  Provincie  • 

Quei  poi»  che  ne’  Teatrali  ezercizj  fi 
meritarono  i  primi  polli  »  fono  Girolamo 
Giuflì »  di  profeflìone  Falegname»  detto 
lo  Sconcertato  »  che  le  rufticali  repprefen- 
tanze  feppe  così  al  vivo  imitare»  ben¬ 
ché  reftafle  privo  intieramente  della  co¬ 
gnizione  del  leggere. 

Che  non  fecero  in  tali  sperimenti  Ber - 
cardino  Brogi  Manganatore  »  chiamato  P 
Anziofo  ;  Gio .  Battifia  Bartoli  Donzello  P 
Agiato  »  quelli  qualunque  volta  compari¬ 
vano  in  Teatro,  efigevano  P  ammirazio¬ 
ne,  e  il  plaufo  degli  afcoltanti ,  e  per  P 
eccellenza  del  contraffare  i  caratteri ,  fa- 
peano  egregiamente  co*  cenni ,  e  coli5  a- 
zione,  a  guifa  de*  più  esperti  Comme¬ 
dianti ,  ravvivare  gli  animi  de5  più  ma¬ 
linconici  ,  e  muoverli  alle  rifa  • 

Seguirono  fulTeguentemente  le  pedate 
de’  f opranominati  il  Dottore  Pier  Antonio 

Moti: 
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Montucci  9  Bartolomeo  Ber  ni  Argentiere  » 
il  Notajo  Anton  Gaetano  Borzecchini  y 
yipppe  P  andini  Trombetta)  Bernaodino  Re¬ 
goli  Argentiere  y  Gasparo  Finefchi  Oroio* 
giajo  )  e  molti  più  >  che  per  brevità  fi  tra¬ 
lasciano  . 

Nell’  imitazione  ancora  de’  caratteri 
eroici  non  pochi  fi  fegnalarono  )  e  tra 
quelli  il  Dott.  Giufeppe  Porrini  y  Marcel - 

10  Martini  da  Caftigiion  d’  Orcia  y  Gio¬ 
vanni  Perpignani *  che  fu  1*  inventore 
delle  Commedie  all*  improvifo  >  il  Dot¬ 
tore  Pio  Giannelli 9  prefente  Arcirozzo  » 

11  Notajo  Giulio  Donati y  Francefco  Ani¬ 
chini)  Beh  a  filano  MataJJt  B  fcazziere,  il  Dot¬ 
tore  Pio  Malarpina  y  Angiolo  Tuccolt  y  Fa¬ 
bio  Galgani )  e  altri  molti  y  che  troppo 
ni’  eftenderei  a  volerli  tutti  descrivere* 

Dopo  che  fu  introdotto  l’ufo  d’ammett  - 
re  numerofi  Dottori  >  e  Notaj)  non  man¬ 
carono  i  Rozzi  di  nutrire  negli  animi 
loropenfieri  fublimi)  e  troppo  eftefifen- 
timenti  y  lufingandofi  vanamente  cogl* 
Intronati  viver  del  pari  9  e  il  nome  lo¬ 
ro  nelle  più  remote  Provincie  portar  de¬ 
corato.  Certamente  mi  rincrefce  con_* 
mio  fommo  rolTòre  il  dirlo  )  ma  fiami 
pur  lecito)  [  benché  mi  trovi  afcritto  in 
una  tale  Atfemblea  ]  p~*r  la  verità  de* 
fatti  j  e  delle  circolUnze  il  figaificarlo  y 

che 
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èhe  ftdn  sò  comprendere  come  tale  Àdu- 
Siahza  il  nome  d’  Accademia  fi  vada  arro* 
fafido,  pèrche  (  come  ho  già  detto  di  Co¬ 
pra)  fenòli  pochi,  è  quegli  nel  corrente 
fécòlo  3  s’ impiegarono  negli  avanzamenti 
delle  scienze  ,  e  degli  ftudj  ;  e  fe  colle 
ìapprefentanze ,  porge  quella  Congrega 
Continuo  follievo  all*  Uni vei Cale  della 
Città  nollrà,  non  k  che  però  la  maggior 
pàrte  de’  compónenti  la  tnèdéfinla  npiu 
3-eftì  digiuna  di  cultura  d’animo  ,e  fenza 
©rfiàftienti  d*  alcuna  Torta® 

Accettate ,  cariffmio  Amico ,  con  animo 
grato ,  e  allegro  quello  breve  mio  rac^ 
CohtOi  che  in  fretta  ho  Caputo  raccorre  , 
è  perdonate ,  fè  Con  troppa  fchiettezza  ho 
parlato  per  dimoftrarvi  la  verità,  mentre 
tdìl*  augurarvi  da  Dio  ogni  contentezza* 
iiipàngo  per  Tempre  veltro  * 

Tale  quale  m*è  (lato  quello  ragguaglio 
éà  Amico  (incero  fomminiftrato  ,  difimil 
tenóre  ardifeo  %  benché  cori  altro  carat¬ 
ile  inviarvelo  &  acciò  ricoiiofciate ,  che 
tròppo  varia  e  difeòrdànte  è  nell’  appli¬ 
cazioni  e  ne  precetti  1’  Accademia  degl* 
itifrànàìi  da  quella  Congrega  de’  Rozzi ,  e 
fe  quelli  divérfaniente  ragguagliarono  ,  e 
pir  fòllenérii  con  fittizie  ragioni,  co5 Fi- 
procurarono  confon derfi ,  (  non  ha 
punto  che  fare  i5  Accademia  Fifiocmtica  co* 

K0Zr- 
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Rozzi*  perchè  diverfa  nell’  iftituzione  % 
nelle  leggi ,  e  negli  ftudj  ,  e  a  riferva  d’al- 
cuni  pochi  Medici»  e  Fiiofofi ,  rimane 
quella  comporta  di  Letterati»  ediPerfone 
Nobili  »  laddove  tra  Rozzi)  mai  vi  furono 
aferitte)  a  torto  fi  lagnano  di  ciochedagi’ 
Intronxti  rteffi  »  nella  risporta  a  quefi ti  ven¬ 
ne  fuggerito»e  che  fia  vero,  legganfi  le 
loro  Deliberazioni ,  e  Capitoli ,  oflervifi 
la  lettera  del  Mofco ,  di  sopra  enunciata  » 
scorrafiil  Vocabolario,  e  Diario  del  Gì» 
gli ,  e  facciali  oifervazione  alle  loro  ope¬ 
razioni ,  componimenti»  e  Adunanze  im* 
gran  parte  di  fopra  accennate»  ritruove- 
rafii  quanto  in  quella  narrativa  viene  espo¬ 
rto,  e  molto  di  più  *  Perdonate  dunque  la 
tardanza  ufata  nell’ adempimento  de’ miei 
doveri  in  ragguagliarvi,  e  fe  per  meglio 
fervirvi  ,  benché  fia  io  mercante  di  Libri  * 
ma  fenza  lettere,  efenza  cognizioni,  mi 
fop  prevalfo  d’  Amico  fedele,  e  appieno  in¬ 
formato ,  mentre  con  tale  occafione  ardi- 
feo  confermarmi  a’  voftri  piaceri  • 

Di  VS. 

Da  Murelli  preffo  la  Dogana  di  Siena» 
quello  dì  18.  Marzo  1757. 

Servitore ,  e  Amico 
Lorenzo  Ricci* 


